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AMIGLIA tip nane 
TA incanta 
A FAMIGLIA "a novita 
bit "n 

TA. stue'cgno e via Conto 


Trovai con piacere tue ne- 
DE iste che mancavo da mel 
che ftorno insieme ad un anno 
darmi norizio, egtutà 
TICINQUE MARZO 


I POPOLO ROMANO adi 
os 6 Jungo, Offenì 
Inchiostri Berger Wirth, Iipela 


Ni premesse, nè prom & 
a luxorare con tutte le forze e con tutti i 
mezzi, di cui potremo disporre, per assicu- 
rave ogni giorno, e con la massima prontez- 
1a. Inite «melle notizie che avendo vero il 
i presentano una utilità per i lettori 
ris 4 alìo esigenze della vita moderna. 
Né pretoriani, nè tribuni. 
Vella cosa pubblica discuteremo sempre 
n criteri obiettivi e col rispetto dovuto a 
chi «lissente per onesto fine: combatteremo 
scmjre e con energia le ciarlatanerie e iciar- 
I qualunque campo - politico, econo- 
ivarziario, scientifico - si trovino. 


stri lettori all’estero e nelle provincie 
suine mille ragioni di lagnarsi : l''impres- 
1c © la spedizione lasciano parecchio a de- 
are. E' vero che quest'anno le violenti 
pue perturbazioni atmosferiche vi han-- 
«mtribuito, e le interruzioni e i ritardi 
hanno fatto perdere alla posta del- 
vitale le coincidenze per la Svizzera, 
a srermania, e pel mezzodi della Fran- 
tuttavia anche a noi resta non poco a fare 
per assicurare la regolarità del servizio. 

E' ina lotta di ogni giorno, più cogli uo- 
mini che colle macchine : ma col primo del- 
l'anno speriamo di aver rimediato in guisa 
che la edizione di provincia riesca ben im- 
que come quella di città e puntuale ne sia 
li spedizione, 


X«l servizio telegrafico speciale avremo 
it miglioramento e fra giorni i corrispondenti ri- 
coveranne le nuove istruzioni. 

Così accetteremo le offerte di nuovi corrispon- 
setiti nelle città ove non ne abbiamo ancora. 

L'er i romanzi è inutile dare l'elenco, Di pronti 
abb uno splendido lavoro di Cherbuliez, due 
attraeitiesimi volumi di Letang e in vista un 4- 
nure in Toscana, che l'ottimo bozzettista militare, 
civ. A. Basketta, sta preparando per il Popolo Ro- 


sudo che appena uscirà in Italia (c'è poco 
da sperare), 0 all’estero qualche nuovo romanzo, 
che sia conveniente per le nostre lettrici, proet- 
reromo di assicurarcelo. 

Diciamo conveniente, perchè nella stessa guisa 
the rifiutiamo per otto o diecimila lire all’anno certi 
ivvisi di certe specialità o cure medicinali, così 
iu pubblicheremo mai romanzi, che i genitori 
sen possano lasciar leggere ai figlinoli. 


‘iL POPOLO ROMANO 


- ANNO 1897) 
Prezzi d’ Associazione: 
J'opolo Romano e Ulti 
ANNO 


Italia +... L. 20,50 - L.H - L. 6 
Stati Unione (oro) ,, 45,— - ,,23 - » 12 


Popolo Romano sinza Moda 
ANNO SEM. "TRIM, 


L. 18-L: 9-L. 5 
1480 -,,20- 10 


Italia . + 
Stati Unione (oro) 


«| PREMI bo 


Agli associati di un anno 
i inviato in domo franco di posta 


L Annuario Ricchiardi. 


(Gli associati all'estero devono unire 50 cente- 
simi al prezzo di abbonamento), 


Agli associati di sci mesi 
n don (iranco di posta) il Gran Quadro a colori 


Leone X e Raffaello. 


Agli associati di tre mesi 
Gvande quadro oleogiufico che rappicsenta due 
sorelle è intitolato 


La delusione. 


gli associati antichi. 

Preghiamo gli associati ai quali scade 
l'abbonamento colla five d'anno di volerlo 
rinnovare in tempo, avvertendoli che il gior- 
no stesso, in cui giunge» la dichiarazione, 
viene spedito îl dono. 

Gli abbonati semestrali, che volessero in 
dono ’Ammuario Ricchiardiî, giudicato 
da tutti uno dei più belli e dei più utili re- 
gali per i lettori di un giornale, possono 
Versare l'importo dell’ abbonamento in due 
rate, al 1, gennaio e al 1. luglio, facendone 
espressa dichiarazione. 

S'intende che anche gli altri doni sono 
spediti iu franchig 

Alcuni associati che sono in debito del- 
l'issociazione 1896 sono pregati a mettersi 
1u corrente. 


i rivenditori 


serà spedito in dono un grande quadro 

oleozrafico a tutti i rivenditori ché avran- 

sildato i loro conti coll’Amministrazio- 
prima della fine del mese, 


Mezzo economico per abbonarsi, 


Basta rivolgersi all'ufficio postale del luo- 
0 e indicare se si vilole l'abbonamento con 
l'Ultima Moda, giornale settimanale coi 
più receuti figurini di Parigi, edito dallo 
Stab. Perino e che costa L. 6 all'anno, men- 
tre gli associati al Popolo Romano non lo 
Pagano che L. 2.50: 


Martedì, 29 Dicembre 1896 


PER LE ASSOCIAZIONI £ LE INSERZIONI po 


Tl nostro commercio internazionale 


Scrigno 

Abbiamo dato, in un precedente articolo, i ri- 
sultati generali dei nostri scambi coll’estero ne- 
gli 11 mesi dell'anno corrente ir confronto al 
corrispondente periodo 1895. 

do resta ad analizzare brevemento il doppio 
movimento di esportazione e di importazione. 

la esportazione i viml presentano una per- 

dita, in valore, di L. 2,000,000. 

Ecco per gli 11 mesi di ciascun anno le qui 
tità di vino jn botti esportate nell'ultimo qui 
quennio : 


1,459,682 
1,380,697 

Dal 1894 inuzione è continua, e 
vi contribuisce specialmente la minore esporta» 
zione verso la Svizzers. Il fatto si spiega, se si 
considera che il vino vsportato in Svizzera pas- 
sava la frontiera della Francia; ma dopo la cre- 
sciuta importazione in Francia dei vini da taglio 
della Spagna e dell'Algeria, questa corrente è 
pressochè cessata. 

In compenso gli olii d'oliva danno nn au 
mento di L, 13,100,000. 

Come abbiamo più volte osservato, questo pro- 
dotto segue un'alternativa di anno in anno, do- 
vata all'abbondanza o scareessa del raccolto. 

Lo dimostra l'esportazione di ogni singolo an- 
no del quinquennio : 

(i1 mesi) 189: quintali 535,46 
n 377540 
no 569,578 
n 402492 
» 527,688 


Guadagno più considerevole (L. 6,700,000) pre- 
senta la seta, c si noti che l'aumento non è da- 
to dalla seta greggia, ma dai tessuti. 

Eccone la dimostrazione : 

11 mesi 95 11 mesi 06 

Seta greggia quint. 51, 
Cascami ” 
Tessuti DA 


Presentano pare aumenti, abbastanza notevoli, 
le trecele di paglia (L.9,300,000) 0 la ear- 
ta e libri <L. 2,200,000). 

Merita speciale menzione, come sintomatica, 
l'esportazione dei guanti di pelle con un au- 
mento di iu, 458,000: da centinaia di paia 15,113 
nel 1898 a 18,381 nel 1896. 

Le uova presentano quasi due milioni di lire 
d’aumento e il eorallo greggio 5,788,000 lire. 
Invece il eorallo laverato perde, al confron- 
to dell’anno passato, L. 3,600,000, 

Diminuzione sensibile offrono gli xolfi e il 
bestiame bovino, più di quattro milioni în 
complesso. H minor valore dello zolfo esportato 
è di L. 2,100,000 benchè la quantità esportata sia 
maggiore di 326,164 quintali, cio che devesi alla 
discesa dei prezzi. Quanto ai bovini ne esportam- 
mo 5295 capi di meno del 1895, 

Nelle importazidni vi è diminuzione di lire 

00,000 nel tabacco in foglia; per com- 
penso vi è un aumento di L, 1.600,00 nel enfifè 
e nella cicoi 

Aumentano il solfato di rame di 3,800,000 
lire per combattere la fillossera e parecchie altre 
voci della catesoria dei prodotti chimici 
per L. 7,500,000 în complesso. Cosi pure i ge- 
neri per tinta © concia, per $ milioni © 
mezzo. 

Si introdussero in Stalia per quasi 3 milioni e 
mezzo di sacchi di canapa, ciò che indica incre- 
mento nel commercio interno dei cereali, 

Anche il eotone greggio introdotto in pae- 
se superò di 8,300,000 lire, la quantità importata 
nel 1895: altro buon indizio industriale. In cor- 
relazione importammo 8° milioni di meno di ma 
nmufatti di cotone, poichè al consumo interno 
provvede oramai l’indastria del cotonificio na- 
nazionale, anzi vi ha eccesso di produzi.me. 

‘in diminuzione lama e xeta greggio e lo- 
gname da costruzione; in anweto inve 
ce i metalli e le macchine; queste ultime 
partite compensano largamente le prime. 

Lire 4,100,000 di diminuzione presenta il ear 
bon fossile. Ripetiauno che la causa risiede ne- 
gli stocks abbondanti seguito alle provviste 
fatte nel 1895 dalla regia marina, e non denota 
quindi minore attività nelle industrie. 

Anche nei cereali, su per giù, siamo nelle 
atease condizioni del 1895, poichè se il frumen- 
to importò 14,800,000 lire più, il grantureo, 
l'orzo e gli altri produtti vegetali presentano 
una diminuzione complessiva..di L' 11,800,000. 

In aumento sono invece la importazione dei 
envalli per L. 7,400,000 e quella dei concimi 
per 647,000 lire. . 

E qui facciamo punto, riserbando uno studio 
più completo e diligente, a quando avremo i ri 

i complessivi della intera annata. 


die o 
Politica e Diplomazia 


Wonaco di Baviera, 28, — L'Imperatore 
Francesco Giuseppe, nel breve soggiorno che ha 
fatto qui per visitare la figlia principessa Gisel- 
la, ha accettato un pranzo dal Principe-Reggente. 
L'Imperatore è ripartito stanotte ver Vienna. 


Pietroburgo, 28, — Il Ministro della giu- 
stizia, signor Maravieff, è anmalato d'influenza. 

2° ritornato qui dalla Francia il conte di 
Moatebello, ambasciatore francese. 


rr 
New-York, — I giornali americani ricevono 
da Sevul delle notizie all 


iti, ma forse non 
affatto disinteressate, salla situazione in Corea. 
Secondo queste notizi 


îl principe reale avrebbe 
tentato, durante il mese di novembre, di suici- 
darsi prendendo del veleno, Sarebbe stato spinto 
a quest'atto di disperazione dalla miseria! 


Pietr rego, 28. — Il generale Stolypine 
è stato nominato ciambellano della Corte impe- 
riale, e il principe Konrakine gran maestro delle 


scuderie imperiali. 
Londra, 28. — Dì signor Giadstone celebrerà 


domani l'87° anniversario della sua nasci a ad 
Havwa.den, colla signora Gladstone e i suvi figli. 


ietroburgo, 28. — Il Governo russo ha 
ino una uma di più di 100,000 rubli per 
aictare i rossi che emigrano nel distretto del Mar 
Nero. nel territorio di Semivechensk sui confini 
del Tarkestan chinese e nel territorio dell'Amur 
sai contiui della Manciuria. 


lore Lothatre, noto 
Jtes, — Il maggiore Lothatre, noto per 
Pit impiecare al Congo l'ex-missionario in- 
gleso St kes, è partito per il Caio, per un viag- 
io di piacere in Egitto. 


Londra, 28, — Il duca e la duchessa d'Or- 
léans lasciano oggi Londra per Vienna, via Bra- 
xelles. 

Essi si recano a Fiume, presso l'arciduca e la 
arciduchessa Giuseppe, -genitori della duchessa, 
coi quali passeranno il Capo d'Anno e nua parte 
dell'inverno. 


Osserva in proposito che essendo stati allon- 
tanati gli interpreti nessuno può conoscere ciò 
che fa detto. 

Generalmente però si attribuisce molta impor- 
tanza alla memoria che il signor de Nelidoff pre- 
sentò in quella occasione al Sultano a nome delle 
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— Le Diete della Bassa Au- 
della Stiria, della Galizia, di 
‘amiola © della Moravia 

: Vira l'Imperatore! 
della Carniola aggivrnatono 


dei deputati nei Comuni rurali 

‘Analoghe proposte d'iniziativa di deputati sono 
state presentate allo Diete della Bassa Austria, delta 
Carniola, della Moravia e della Stiria. Tl capitano 
provinciale della Stiria ha annunziato alla Dieta un 
progetto analog: 


L’eccidio di Cecchi e C. 


Il ministero della marina ha ricevuto i rapporti 
delle due nari Staffetta e Volturno, Li riassumiamo. 


La spedizione al fiume Scebeli era stata già con- 
cretata tra il Console generale Cecchi, il R. comm. 
Dalio ed il comandante cav. Mongiardini sin dal 
mese di settembre, quando ssltanto il Volturno tro- 
varasi sulla costa. 

La spedizione aveva il solo scopo di visitare i po- 
polosi villaggi del fiume per riferire al Governo e 
per stringere maggiore amicizia col Sultava di Ghe- 
Jedi, il quale domina lungo tutto il fiume e sino ai 
dintorni di Mogadisciu e Merka. 

Sia per lo affermazioni dei capi indigeni, sia per 
la completa tranquillità della costa, sia per lo buone 
relazioni esistenti tra la costa © l'interno, non fu 
sospettato di alcun pericolo per la spedizione. 

Tuttavia, questa non fa allora compiuta per le 
notizie avute dall'interno. 

Nel novembre però, il console Cecchi, messo al 
corrente di tuttociò, fece partire un messaggio per 
Gheledî, @ propose che la spedizione partisse la sera 
del 25 riservandosi di non spiugersi al di là del fiu- 
me, qualora non avesse incontrato per via. il 
messaggioro apportatore dell'aggradimento della vi- 
sita da parte del Sultano. 

La spedizione, della quale tutti avrebbero deside» 
rato far parte, venue formata così: Cons, Gen. An- 
tonio Cecchi, cap, di freg. Mongiardini Camillo e 
Maffei Ferdinando, uf. di vasc. Sanfelice Carlo, De 

ofaro Vincenzo, Haraldi Onorato, Guzolini Lui- 
gi, uff. sauit, Smuraglia Alfredo, uff. comm, Baroni 
Luciudo e Gasparini Bernardo, maech. Olivieri 
seppe, sotto capo fuoch. Rolfo Giuseppe, sotto capo 
tim. Vianello Nicolò, marinai Bonasera Natale e 
Pregante Federico, domestico Caraizelli Pio, dirotte- 
re doganale Quirighetti. 

Accompagnavano; la spedizione 70 ascari armati 
e gl’interpreti. 4 

Îa partenza ebbe luogo alle 16 del 25 novembre, 
Tutti erano armati di carabina con tre pacchi di 
cartuccie, ed alcuni ufficiali avevano eziandio la ri- 
voltella, Il comaudante Maffei della Staffetta, solo 
era disarmato e 8 chi glie ne fece ‘osservazione ri- 
spose che non credeva fosse îl caso di caricarsi di 
roba inutile“ per una gita che al massimo avreb- 
be durato 48/0re, , Anche il suo domestico Cara- 
melli partì disarmat 

Alle 11 112 del 26 giunse a bordo delle navi la 
notizia del triste esito della spedizione, e subito fu- 
r020 a terra circa 100 uomini delle navi Volturno 
è Staffetta in completo assetto di guerra, comanda: 
ti dai sott, di vasc, Mellana e Caccia, 6 partirono 
nelle primo ore del pomeriggio per raccogliere i di- 
sperai e riconoscere i morti. Molti ne farono trova- 
ti © riconosciuti, ma non si potò asportarli per man- 
canza di bestie da soma. 

Una nuova spedizione fu' fatta il giorno successi- 
vo, ma non ebbe esito favorevole, causa un vivace 
attacco di beduivi somali 

- 

Pare accertato che la spedizione uscita dalle mura 
di Migadiscia verso le 16 112 si diresse verso il fiu- 
mo Seebeli. Tuttigli europei erano montati su cam- 
melli, cavallio muli, meutre le vettovaglie erano ca- 
ricate su cammelli. Man mano che avanzi 
nu incontrati dei somal', apparentemente diretti verso 
Mogadisciu, i quali salutavano la spedizione con le 
parole Jambo sana bonancuba (addio, signore). 

La spedizioue ginnse verso le 19.40, in un campo 
aperto, dove il comandinte Mongiardini propose di 
piautare le tende per la notte, Îl saggio consiglio 
però fu respinto dai più e fa invece accettato il pa- 
rere dell'Aghida (capo degli ascari), il qualo propose 
di porre l'attendamento în un busco. A parere di 
tutti, è stata la scelta di questo posto l'origine di 
tutto il discstro, Infatti, i somali, protetti dagli al- 
beri e dai cespugli che circoudarano l'accampamen- 
to, strinsero i nostri in un cerchio, ciò che è pro- 
vato dal fatto che al tocco antimerid. del 26, soi 
aacari di sentinella nelle diverse direzioni dell'accam- 
pamento cadevano contemporaneamente pugnalati. 

spedizione atteso a piè fermo il giorno. Il ne- 
mico era scomparso, ma si ritenne pradente ritorna- 
re in Mogadieciu. 

Caricate le bestie, la carovana si formò così: Pio- 
cola avanguardia di ascari - Spedizione italiann - Re- 
troguardia comp sta dei rimanenti ‘scari. 

La spedizione marciò in perfetto ordine sino alle 
7, ma nel traversare ua secondo bosco fu assalita e 
colpita de un gran numero di freccie, senza potersi 
quasi. rendere conto del Inogo da dove venivano lau- 
tiate, tanto la boscaglia © 

Gli ascari della retrogu: 
guardia, meno alcuni pochi che credettero di noù 
abbandonare il posto loro assegnato. In quel mo- 

lento, il duttor Smuraglia Alfredo fu ferito da due 
freccie ai fianchi, e allora î compagni di spedizione 

fermarono-ed entrarono in una specie di orto vi- 
cino, mettendosi sulla difesa. 

Le freccio continuavano a piovere, mentre le po- 
che mutrizioni si esaurivado, tanto che verso le 8, 
quando più non rimaneva una sola carta o 
la pioggia di freccie nemiche, fa lasciata libertà di 
azione. 

Nella ritirata, primo a cadere fu il sottotenente 
di vascello Sanfelice e, dopo di Ini, tutti gli altri. 
Si salvarono slamente i marinai Pregante, Bonasera 
e Vianello, ° 

Molte delle salme furono rinvenute; per altre si 
sperava e forse a quest'ora saranno state rivvenute. 

Benchè sia difficile ricostruire la scena della riti- 
rata, pare, dalle posizioni dei cadaveri, sî può rite- 
nere che gli ufficiali commissari Gasparini e Baroni 
fino all'ultimo momento abbiano fatto scudo col pro- 
prio corpo al comand. Mungiardini, come pure îl guar: 
diamarina Guzvlini, il macchinista Olivieri ed il 
sotto capo fuvchista Rufo, tntti tre giorani e che 
colla fuga potevano salvarsi, banno preferito morire 
anzichè abbandonare il loro comandante Maffei. 


eeTT—_— — —»——-. 
Gli affari d'Oriente 


dra che 

guor a 

controllo 

fini: ‘il Kedit 

Von sa ore 18,16. — ÎI Yompe non credo 
all'esattezza del resoconto pubblicato dal Daily 
Telegraph della conversazione avuta dall'Amba- 
aciatore rosso ‘a Cuatantinopoli signor de Neli- 
doff cul Sultano, 


potenze. 
Per la gendarmeria di Candia 


Il Ministero della Guerra ha diramato a tutte 
le legioni dei RK. Carabinieri un ordine del gior- 
no, con cui ufficiali e soldati dell'Arma sono au- 
torizzati ad arruolarsi nella istituenda gendarme- 
ria internazionale por l'isola’ di Candi 

A coloro che si arruoleranno per cinque anni, 
saranno gsrentiti tatti i diritti di auzianità quante 
volte a termine della ferma intendano rientrare 
nell’arma dei carabinieri. 


F era E 
Esportazione d'impiegati commerciali 
I dati esposti al Senato, in una recente diacue- 

sione, dal Sen, Cremona sulla esuberante produ- 

zione di laureati in Italia hanno fatto nel momento 

impressione: ma poi, secondo l'indole nostra è il 

contame nostro, non se n'è parlato più: e non se 

ne parlerà più fino a chele falangi degli spostati 

non saranno eguali, per numero, a quelle di A- 

lessandro il Macedone, 

E si noti che l'illustre direttore del nostro Po- 
litecnico si è limitato a parlare dei laureati e 
non s'è ocenpato di quell'altro esercito che ogui 
anno viene licenziato, con diploma, dagli istituti 
tecnici o dai licei. 

Alconi hanno detto che non è il caso d'impen- 
sierirai per quest'eccedenza di produzione, perchè 
il giorno in cni si vedrà per l'eccessiva concorren- 
za, che manca modo ai professionisti di vivere 
i padri di famiglia penseranno ad avviare i figli 
per altra vi: 

Questo è presto detto — ma intanto la crisi 
non si evita e una crisi di spostati, che si svolge 
lentamente, ha in sè germi ben più perniciosi di 
quanto si possa credere, 

Ad ogni modo, pure ammettendo che una parte 
dei giovani che mirano a conseguire la laurea, si 
dedichino al commercio, a noi mancherà sempre 
il modo di collocarli, perchè nelle nostre scuole 
commerciali o tecniche s'insegnano bensi alcune 
lingue estere, ma quando il giovane esce col di- 
ploma, se deve parlare l'inglese o il tedesco si 
trova (9 volte sn 10) impappinato, © riesce tatto 
al più a storpiare meno male il francese. 

Veramente questa condizione di cose è, in pro 
porzioni diverse, comune ai paesi della razza la- 
tina, mentre negli altri, specialmente in Germa- 
nia, Svizzera lo studio e l'applicazione pra- 
tica delle lingue più commerciali sono considera- 
ti quasi una necessità per la vita odierna, 

Non solo: ma in Svizzera, come in Germania, 
se la produzione di professionisti e agenti come 
merciali è piuttosto uotevole, vi sono anche i 
mezzi per darvi sfogo. 

Lo sviluppo che ha preso în questi ultimi tempi 
il commerciu tedesco e che impensierisce tanto 
la Francia quanto l'Inghilterra è dovuto in gran 
parte agl'impiegati e ai viaggiatori di commercio 
tedeschi, che percorrono ormai con successo tut- 
te le parti del mondo, 

C'è per es. in Amburgo una Società di colloca» 
mento per gl' impiegati di commercio all’estero, 
Non è nuova: data dal 1858. Essa conta 47,000 
soci ed ha un capitale modesto di 200,000 fran- 
chi. Essa sola riesce a collocare mille impiegati 
ogui 100 giorni, Estende le sue relazioni nel mou- 
do intero, con 184 gruppi regionali, dei quali 60 
fuori della Germania, Ha uadirettore, 14 capi di 
ufficio è 70 impiegati : un vero ministero. 

Quando un negoziante o un fabbricante, da 
Parigi, Londra, Anversa, Vienna, Pietroburgo, 
New-York si rivolge alla Società d'Amburgo 0 
ad una delle sucoarsali per avere un impiegato 
che convsca più lingue e che abbia cognizioni 
tecniche in questo o quel ramo commerciale, ri- 
ceve un elenco di dieci candidati con taste le no- 
te personali che possono occorrere per la scelta, 
E' uno stato di servizio completo. 

Cosi si spiega come soltanto a Parigi vi siano 
27,000 impiegati tedeschi: non parliamo di quelli 
che sono collocati in Inghilterra. 

Insomma la produzione di professionisti e di 
impiegati di commercio nella Germania non in- 
gombra, perchè, mediante la conoscenza delle lin- 
Gue e gl'istituti speciali, si ha un'eaportazione no- 
torole ogni anno di medici, d'ingegneri, di chi- 
mici, di professori, (e anche di avvocati) e so- 
vratutto di agenti ed impiegati commerciali. 

Da hoi n n c'è che una sola esportazione : quel- 
la degli artisti into e di suono, e non si pen- 
sa affatto a modificare le tendenze dell'educazio- 
ne e dell'istruzione in guisa da evitare tra pochi 
ani un pericoloso scemo di spostati con laurea 
0 diploma, 


rivolgersi a lni, comminando le più gravi peno 
chi avesse fornito un dato qualunque ai membri del! 
Parlamento, senza ordine suo, Ù 

L'orario giornaliero non parve conforme ai grandi 
interessi dell'azienda e su questo tema S. E. Com- 
paus elaborò ben quattro Ordinanze. Prima fissò l'ora- | 
Fio del mattino dallo 8 alle 12, poi lo riportò dalle | 
4 alle 12, poi lo ristabili dalle Salle 12 e così quelle 
del pomeriggio prima fissato dalle 3- alle 6 poi dalle 
2 alle 5 e viceversa. ‘ 

Una laboriosa Ordiuauza fa emanata per i copi- 

Nemico delle macehine n cucire e di quelle da 
scrivere, prescrisse con quali caratteri si dovessero 
copiare ic. lettere, gli elenehi di trasmissione, desi- 

nando minutamente i caratteri calligrafici; dal ron- 
ino all’ingleso, dalle filettature ai tagli del gotico. 

Gl'impiegati del ministero avevano nn'asciugama» 
no, che si ricambiare una volta la settimana. Ale' 
l'on. Compans la cosa parve così enorme che fece 
un'Ordinanza per sopprimerli, riservando l’asciuga- 
mano soltanto ai capi d'ufticio, Dopo tre mesi w 
nuova Ordinanza fece ricomparire gli asciugamani. 

Una sola volta, iu dieci mesi, l'egregio uomo, che 
pur s'era riservato di sopraintendere al personale, 
convocò 1 Uspi di servizio. Indovinate per quale 
scopo ? 

Per discatere se e come si sarebbe potuto anti 
pare sulla cassa del ministero una parte dello sti- 
pendio durante il mese - lr: paghetta che facciamo 
noi agli operai. Dopo cinque ore di discussione l'alto 
Consesso decise che non si poteva far niente, 

Nei ministeri c' è un orologiaio per regolare © ae 
comodaro i pendoli. Costa una miseria, L'on. Com 
pans, dopo aver studiato per più. settimane il grave 
argomento emise un'Ordinanza, colla quale l' orolo- 
giaio veniva sospeso dalle sue funzioni e i pondoli 
venivano passati alla. dipendenza degli uscieri per 
regolarli e quindi ad essi la responsabilità di qua- 
lunque riparazione. 

Una settimana dopo tutti i pendoli del Ministero 
erano fermi, È sì capisce: gli uscierì non volevano 
cortese il rischio delle riparazioni, 

8, E. a'accorse un bel di che gli uscieri portAvar 
no, come del resto in tutti gli altri Ministeri, la 
tanica aperta. Un' Ordinanza falminante per obbli- 

i uucieri ad abbottonare almeno i tre primi 
botto 

Ma la questione che preoccupò più a lungo la 
moute di S, E. Compana (i lettori non lo induvine- 
rebbero alle mille), fa quella dei gattini desti 
tener d'occhio i sorci nel Museo industriale di Torino. 

Pare che nei resoconti di quell’Istitato fosso pore 
tato in spesa un assegno fisso giornaliero per ein 
scun gatto; dai cinque ai sei centesimi a testa. 

L'on. Compans rilevò il grave fatto e iniziò w 
corrispondenza in proposito coll’llustre direttore 
quel notevole Istituto, osserraudo che non tutti 
gatti potevano consumare la stessa dose di trippi 
che d'altronde comperando la trippa all'ingrosso, si 
poteva, mediante una gara fra i macellai di Torino, 
ottenere un ribasso, In ogni caso si studiasse una 
riduzione nell’urganico dei gatti. 

Pare che il direttore abbia tenuto duro esia r 
acito a mantenere alle sue bestiole la consueta ra- 
zione di trippa. 

I lettori si meraviglieranno, quando noi diremo lo- 
ro che questa corrispondenza ufficiale per la trippa 
dei gattini del Museo di Torino è durate due mesi 
almeno e che forma un volumicoso dossier, il qua- 
lo rimarrà, grazio a Dio, monumento ai posteri, del- 
l'opera illuminata, previdente, laboriosa, spesa dal- 
l'illustre xex sottosegretario di Stato a pro' dell'ar 
gricoltura, dell'industria e del commercio nazionale. 

Se l'on. Morandi, valente commentatore, volesse 
illustrarla, può essere certo che i posteri sirebbero 
grati auclie a Ini, giacchè il porre in evidenza l'o- 
pera moralizzatrico © rigeueratrico di 8. E. Compang 
equivale a fornire ai tardi nipoti, col più falgido e- 
sempio; il tipo classico dell'Amministratore sapiente 
faso nel vero uomo di Stato. 
=——————=<« 


Amministrazione del Demanio 

pit 

Con decreto in data del 27 sono modificate le 
disposizioni organiche dell'Amministrazione del 
Demanio. 

La carriera dei ricevitori del registro è rege- 
lata con: norme che limitano l'arbitrio del mini- 
stero e accrescono le garanzie del merito dei fan- 
zionari, chiudendo l’adito alle aspirazioni meno 
giastiticate. 

Gli uffici del Registro sono divisi in 5 sole 
classi con temperamenti che rendono la classifi- 
cazione meno instabile. 

La sorte dei commessi gerenti è migliorata, 
Fosi per un terzo possono concorrere ai posti di 
ricevitore. La cauzioni sono ridotte, 

Per i traslochi chiesti dai conservatori delle 
ipoteche si duvrà tener conto dell’importanza de- 
gli uffici. 


ARMI ED ARMATI 


OA AE 
Dieci mesi all’agricoltura 


noto dunque che l'on. Compans, giunto al 27 
del mese © riscosso il suo stipendio, non ha più 
seutito il bisog .o di far le reci del ministro assen- 
to e data la consegna al comm. Budio è partito per 
Torino, acesmpuguato dagli augusi di tutto il per- 
acnale perchè nmanga molto tempo in famiglia. 

L'on. Moraadi, noto alla Camera per la sua eo- 
centricità, ha subito iuviata una interrogazione per 
sapere dal Presidento del Consizlio quali motivi ab- 
bian» obbligato l'ou. Compans a privare il paese 
deli'upera sua preziosa nel gurerno — come se i 

non fossero noti ormai anche agl’inservienti 
del ministero, 

Ma oltre a quelli notori, ve n'ha uno che pochi 
conoscono. Nei dieci mesi in cui egli rimase al Go- 
verno si affaticò talmente a studiare i gravi proble- 
mi dell'economia nazionale ed & rialzare logorti del- 
l'agricoltura, dell'industria e del commercio, che i 
medici lv consigliarono ad un lungo riposo, se non 
voleva esauri.si completamente. 

Difatti nei dieci mesi egli ha dettato nientemeno 
che 63 Ordinanze di sermzio su questioni così gravi 


e complesse, che nessuno prima di lui avera mei 
tentato di affrontare, 

Comi.ciò col riposo festivo, Fino al suo arrivo al 
Ministero, l'uario festivo era. ridotto a due ore 
durante le quali gl'impiegati facerano appena 
teinpo a leggere i givrnali del mattino, che già suo- 
nava L'ora di andarsene, Egli emise un'Ordinan:a, 
nella quale dichisrandosi antico fautore e sosteuitu- 

festivo, ridusse anche 
di modo che i pochi impiegati des 
sa presentarsi, appena depusto il capello, 
stretti a rimetterselo in testa, perchè gli uscieri ri- 
cordavano loro l'Ordinanza di 8. E. 

Sn per lo sealune del ministero, in omaggio ab 
l'agricoltura, c'erano da tempo immemorabile ci1que 
same verdi, cue servivano di ornamento, L'on, Coi 

‘considerando che il ministero, per consulidare 
il pareggio, non p.teva sopportare quella spesa de 
" decreta con speciale ordiuauza la rimozio- 

[elle cinque piante, 

‘D.po tre mesi, con altra ordinanza, decreta che 
le 5 piante siano rimess® al posto, perchè le condi- 
zioni del Tesoro erano migliora e. 

‘Avveniva spesso che qualche deputato 0 qualche 
senatore, per non disturbare il miuistro 0 il sotto 
segretario di Stato, onde avere qualcue notizia di 
concorsi, di statistica o d'altro ed anche per nun fa- 

gi, si recasso dai capi xe:vi 


Promozioni nel R. Esercito. 


Stato Maggiore generale. 

Sono collueati in pusizione ausiliaria: 

©, generali Testafochi cav. Edoardo © Rimediotti 
cav. Pietro, comandanti rispettivamente le divisioni 
militari di Milano © Pavia; 

M, generali Vassalli cav. Giulio e Vacca cav. Lui- 
gi, comandanti le brigate Alpi e Lombardia. 

‘Sono collocati in disponibilità il T. 
rantoni cav. Adelchi, comandanto la divisi 
tare di Livorno; M. gouerali Velini cav. Attilio ed 
Allodi cav. Aldubrandino, già comandanti le brigato 
Ferrara e Forlì; Spouzilli cav. Francesco, cuman- 
dante territorial del genio a Torino. 

‘Sono promossi T. Generali i M. Generali Focia di 
Cossato nob, Luigi (comand. Div. Bari), Buschetti 
cav, Alessandro (comand. Div. Palermo), Aymoni 
cav. Carlo {comand. Div. Perugia), Afan de Rivera 
cav. Achille (8 .ttusegretario di Stato alla Guerra) e 
Mujnoni d' Iutiguauo nob. Luigi (comand. Div. di 
Padova). 

Tl T. Generale Del Mayno conte Luchino da Pe- 
ragia è trasferito al comando della divisione di Mi- 
lane, il T. Geuerale Heusch cav. Nicola, ispettore 
degli Alpini, è nominato comandante la divisione di 


Livorno, 

'All'Ispettorato degli Alpini è destinato il M. Go 
neralo Conti Vecchi cav. Nicola, 

‘Souo promossi M. Generali 9 Colonnelli (redi Po- 
polo Bomuno di ieri). 


gono promossi al grado «uperiore i seguenti uf- 
‘Maggiore: i maggiori Torra cav, Pio, Bricola 


ne ‘85 fan 
. Vittorio (78 fant.) 

i maggiori: Bottero cav. Nicolò (57 fant), 
Chiarla cav. Ernesto (1 bora), Luzzi cav. A 
(23 fant.), Olivero cav. Pier Alberto (18 Peter 
vestro car, Stefsio (6 alp.),  Bandiai cav, Lorenza 
(RR. trappe d'Africa), Muse etti cav. Primo (40. 
fant.), Riccio cav. Tommaso (77 funt.), Tinelli ca 


di pe (68 funt.), pg 
dovi o (scuola di tro), Toceo car. 

Aureggi cav, Giuseppe (11 faat.), 

conte Stefano (68. p 


Busu cav. 


_ 1capitani: Pallotta cav, Michele, Corasi cav. 
Giuiio, Carminati eav. Marco, Preziosi cav. Enrico, 
Boselli cav. Luigi, Carbone cav. Vincenzo, Deste- 
fanis cav. Paolo, D'Alessandro eav. Paderico, Zappa 
cav. Ettore, De Paoli cav. Gaetano, Santoro cav. 
Felice, Pagano cav. Roberto, Civetta cav. Luigi, 
Guasconi cav. Francesco, Rondi cav, Giorami, De- 
‘anini cav, Pietro, Russo cav. Carlo, Chiappe cav. 
Giacomo, Guerei-Lena cav, Cesare, Gisla. cav, Gio: 
venale, Zopegni cav. Achille, Airenti Luigi, Bono- 
lis Roberto, Schenoni Angelo, Palamidessi Ugo, Gher- 
ri Luigi e Marchi Francesco (i due ultimi del ‘ orpo 
di Stato Maggiore). 

65 tenenti 6 98 sottotenenti, 
— Cavalleri T. colonrelli Alvisi cav. Angusto 
(rezg. Lucca), Cais di Pierins cav. Giuseppe (regg. 
Firenze) e Mollea cav. Melchiorre (regg. Vicenza) 

‘i maggiori Parvopassu cav. Giacomo, Valfrè dei 
conti di Bonzo nob. Leopoldo, In di Camerana 
cav. Alfredo, Molinari cav. Alfonso, Pouza di San 
Martino cav. Ottavio, Olea cav. Agostino e Pepe 
cav. Francesco; 

i capitani: Tarzassi Giovan 

‘vardi di Bagnasco di Carpeneto Vittorio, Cavalchi- 

i Garofali barone Gregorio, Valle Giuseppe, Mibelli 
Tito,Compagnoni Floriani Giuseppe e Lenger Gaetano, 

20 tenenti e 39 sottotenenti. 

Artiglieria: i T. colonnelli: Di Stefano cav. Giu- 
seppe € Castellani cav. Giustavo. 

i maggiori: Alberti cav. Giovanni, Cattaneo dei 
marchesi di Belforte nob. Carlo, Gonella nob. Enri- 
co, Mariani car. Felice, Petit-Bon cav. Ugo, Lam- 
bert_cav. Adolfo e Ie Feo cav. Luigi. 

__d capitani: Berlingeri cav. Adolfo, zini cav. 
Giovanni, Marenco di Moriondo cav. Cesare, Valen- 
tini cav. Arturo © Gardini cav. Ernesto. 

12 tenienti e 2 sottotenenti. 

Commissariato militare: i ‘capitani Pistoni cav. 
Romolo e Barocelli cav, Alfredo; 

i sottotenenti Maceario ‘Antonio, Girasoli Giu- 
seppe e Ferretti Uberto. 

Corpo contabile: i maggiori Elia cav. Cesare, Chi- 
rico cav. Rosario e Carlucci cav. lavlino ; 

i capitani Carpiguano cav. Evasio, Prata cav, 
Cesare, Berra cav. Annibale, Malgara cav. Giorauni, 
Serra cav. Gaetano, Boaro cav. Michele, Golzio cav. 
den Battista, Bonetti cav. Federico e Bournè Fe- 

erico ; 

8 teuenti e 5 sottotenenti. 

Corpo veterinario: i maggiori Bertelli cav. Clau- 
dio e Nota cav. Felice ; 

{capitani Pignatti Pietro, Meschieri Giuseppe, 
Bertuetti Antonio e Botallo cav. Eligio; 

6 tenenti. 

i - 

ono collocati în posizione ausiliaria i seguenti 
ufficiali : = 

RR. Carabinieri: Franci cav. Pietro, maggiore; 
%asanova Morardo, capitano; Salvatore Michelange» 
9, tenente, 

‘Fanteria: Filippa cav. Carlo (75. fant.), Gilli 
ralier Tommaso (53, fant.), Roisecc» cav. (iulio 
dist. Parma), Bonzani cav. Giacomo (distr. Lecco), 
Sontro cav. Felice (‘ Como), Gianelli cav. Luigi 
‘dist. Genova), Magenta cav. Ercole (dist, Chieti), 
Colli cav. Bartolomeo (dist, Perugia), Lavagna ca- 
valier Giuseppe (44. fant.), Vittadini cav. Luigi 
(dist. Cefalu), Bocchi cav. Paolo (dist. Bergamo), 
Mazzucchetti cav, Alessandro (dist. Pesaro), colon- 
nelli — Cabiati eav, Antonio (7. bersagl.), Davanzelli 
cav. Cesare (dist, Siracusa), Cabigiosu car. Cosimo 
(dist. Mantova), Dalzio cav. Autonio (dist. A 
2runas cav. Gaetano (86. iaut.), Levi cav. Luigi (di- 
atretto Messina), Gailina cav. Carlo (dist. Vicenz 
Bruni cav. Ambrogio (dist, Ivrea), Del Fabro cava- 
lier Giuseppe (dist, Macerata), Bogetti cav. Giulio 
(dist. Arezzo), Castelli cav. Pietro (dist. Novara), 
Verre cav. Salvatore (57. faut.), tenenti colonnelli — 
Manenti cav. Emiîio ((list. Orvieto), Pozzo cav. Cl: 
millo (list. Vercelli), Morozzo della Rocca cav. Fe- 
derico (36. fant.), Borghi cav. Alessaudro (67. fant.). 
Rubadi cav. Ernesto (63, fant.), Eula cav. Felice 
(20, fant.), Lettieri cav. Marcello (38, fan 
giori — Orrù cav. Giaseppe (dist. Cagliari 
ear. Bartolo (distr. Brescia), Bonza cav, Giuseppe 
(dist. Vercelli), Capella cav. Lorenzo (dist. Siena), 
Panara Isidoro (applicato di 8. M.) e Bosetti Vin 
cenzo (dist. Avellino), capitani. 

Caralleria: Ardito cav. Nicola (regg. Vicenza), 
icomelli cav. Sante (disponibilità), colonnelli; Del- 
la Martina Onofrio, capitano. 

Artiglieria: Galiaui cav. Augusto (13 artiglieria), 
colonnello. 

Corpo contabile: Alghera cav. Giovanni, T. co- 
lonnello; Fabbi cav. Antonio, maggiore; Zuccaro Be- 
nedetto, A: Angelo, Kuoller Luigi, Calde- 
rini car. Luigi, D'Augona Salvature, capitani. 

Corpo veterinario: Diana cav. Felice, Berto cav. 
Michele, T. colonnelli; Deitiuger Francesco, capitano, 

Sono collocati in aspettativa : 

Fanteria: Corrado Domenic» e Ciravegna Giovan: 
ni, capitani, per motivi di famiglia ; Tadini Italo, 
capitano, Rabbi Leone, Treves Mosè, tenenti, e Te- 
sta Eugenio, sottotenente, per infermità. 

Cavalleria : Arvaldi di Balme Guido, tenente, per 
motivi di famiglia. 

— Sono trasferiti nelle RR. truppe d'Africa i se- 
guenti ufficiali del genio: Onofri Camillo, Andrei 
Zeno, Periati Pietro, Modugno Vito, 

Socrate, sottotenente. 

— Sono dispensati dall' effettivo servizio ed iu- 
scritti nel ruolo di complemento : Squadrilli Luciano 
e Bozino Achille, sottotenenti di fanteria. 

— ‘Sono rimossi dal gradu e dall'impiego Dionisi 
Ginrgio, tenente 11, bersaglieri, Poggi Nicalò, sot- 
toteneute 11, bersaglieri e Manuozzi Ugo, sottotenea- 
te 30. fanteri " 

E' revocato dall'impiego il tenente di fanteria Lau- 
ro Francesco, già in aspettativi 

ee 


Esercito e marina francesi. 
Servizio speciatd) del Pop. Rom) 

Parigi, 28, ore 16.— Nelle manovre a Dun- 
xerque la squadra imbarcherà tre brigate forman- 
ti colonne di sbarco con artiglieria di marina, 
protette dal fuoc» della squadra. > 

2° gennaio comincieranno sulle altare intor- 
no a Naney i Invori preparatori per la fortifica- 
Hiune di quel punto finora aperto con un cam- 
po trincerato. 


De 
Arti DeL GovERNO 


La Gazz. Uf. del 28 contien 

Legge sullo licenze per rilascio di beni immobili. 
— Td. che proroga la facoltà coneessa al Governo 
i destinare gli uditori ad esercitare le funzioni di 
viee-pretore dopo solo sei mesi di compiuto tirocinio. 
— Hd. sulla liquidazione della pensiove ai veterani 
al 1848-49, — R. decreto che approva il molo or- 
Fanico del personale inseguante del R. Istituto a- 

rio sperimentale di Perugia. — Id. che modifica 
Fart, 2 di quello in data 22 ottobre 1895 e l'art, 11 
iel Regolamento per il R. Ispettorato Generale del- 
te Strade Ferrate, — Id. che sostituisco con altra 
la tabella delle sezioni elettorali per la nomina dei 
‘ompon-nti la Cameradi commercio ed arti di Napoli. 

Relazione e R. decreto che scioglie il Consiglio 
s«munale di Leonforte (Catania) e nomina nn Com- 
missario straordinario — Ricompense al valor 
lare — Preavviso per i cambi di guamigioni — Pro- 

icensa di convalescenza dei militari sta- 
tivi inviati in seguito a rassegna di rimando in oc- 
easione della chiamata della classe 1878 — Dispo- 
sizioni fatte nel personale dipendente dei ministeri 
della Guerra e del Tesoro — Notizie a 
tive sul raccolto della canapa nel 1895 in Italia — 
‘Resoconto sommario delle operazioni delle Casse po- 
stati di risparmio a tutto il mese di ottobre 18%6. 
2a 


Amministrazioni comunali. — Il signor 
francesco di S. Malato è nominato Commissario 
straordinario presso il Comune di Leonforte iu pro- 
viucio di Catania, il cui Conaiglio è stato sciolto. 

- 


attivato al servizio 
governativo, con orario limitato di giorno, 
- 


7 scaglione dei prigionieri 


L'Adriatico, della N, G. T. con a bordo il mag- 
giore Nerazzinî ed il primo scaglione dei rigio= 
nieri italiani, è uscito ieri dal Canale di Sues. 


—_%+*_— 
Ecco l’elenco dei 215 prigionieri, comunicato 
dal Ministero della guerra: © 
Uffici 


Maggiore Gamerra cav. Gì, 

Ten, aiut. magg. Barberi 

Tenenti Camera G, Alba, e Gritti R., ( 
Sottotenente Magno G., Giuliano 
Sottoteneuti med. D'Amato dott. N., 


L.mb,, € Zarich A., Roma, 
Farieri maggiori. 
E., Flumeri Felici D., Camarda 
Farier 
Rocchetti L., Roma 


Bres 


Lombardi N., Paduli 


De Marinis F., Spinatzola Pezzotti V., Milano 
De Stefano R., Ravenna Bardelli G., Milano 
Sergenti. 


TedoneG., Ruvo di Paglia Pardi F., Corropoli 
Trifoglio D., Genazzano De! Vecchio 
A. 


F., Manfred. 
Montani G.. Bitti 
Micheletti C., Pisa 
Mostacchio Ci, Salerno 
Angarella O., C 

Feui lo E., Vi 


A, Pinerolo 
Cametti C., Gattinara 
Saccani 0, Fontevivo 

Verona 
Valtura (+) 
bascerana 
Napoli 
Malaspina L., Modena Gioia A., Monteleone 
Pacchiotti C,, Borgoman, Passerotto LL, Cairo Mont. 


Caporali maggiori. 


Milano Cecconi Dante, Villa Bar- 
F., S. Fiorano  tolomea 


Caporali. 


Rodini F., Viù Febbraro E,, Cast. in Ter. 
Berizzi M., Locatello Cappelli S., Montepulciano 
Alais G., Luserna S, Giov. Calligaris L.. Montanera 
Negro &., Robella Doriguzzi Giov. Batt. 
‘agnoli di Tr. Ferrario G., Montie, d'Ong. 
Reggio Fm. Cognani P., Mont, dell'Aso 
Cavalca ©, Vigatto —Belanzonì G., Bari. 
Marmorino L., Napoli —Agnoli G., Valle di Cadore 
Caporale trombettiere. 
Mastrosimone Cataldo, S. 
Carabiniere. 
Menini Naxzareno, Frascati 
oldati. 
Gueraszi E., Firenze 
Raimondi A. Copparo 
Masci P., Capistrello 
Occoni G., Paupisi 
Vivaldini L., Montechiari 
Co », Colonnella 
Palumbo 1., Cannobbio 


RuggianoP. 
Bonifazio 
Tirella 


Riolfi G., Mumbarearo 


ciano Corbetta P., Milano 
Talti P., Velletri 
Marino M., Colle Sannito 


Tenco G., Fabrizia 


Stoppani G.. Firenze 
Greco S., Marsala 

n Tarmignone G., Rimella 
Forestiero F., Bombicino 


Apicella G. id. Rama, Badia Calavena 
Ricei A., Avezzano Tavella F., Ionadi 
Chiappa, Sesto Cremonese Lionello L., Rosolina 
Baratta A., Corniglio —Baccarlino A., Bri 
Biboni ., 5. Bartolomeo Cerruti G., Borgomanero 
Olivieri P., Avezzano —CalidonnaG. Sambiase 
Marchisio B., Antrodoco Giacomin G. Fonzaso 
Maronesi G., Pravisdomini Annunziata, Poggio Mar. 
Reia, Somma Vesuviana Tivaldi, Torrita Tiberina 
Tromba S., Napoli Occhino G.. Limina 
Tintorelli D., Corio Garofano, Guardia Saufr. 
Vedovelli, Toscolano Salò 
Serio, Campi Salentino 
De Mattè A.. Paglieta 
Franco A., Tortoreto 
Franchini P., Atri 
Arlotto, Marsico Nuovo 
Benucci S., Novalesa 
Napolitano M., Chiaiano 
Marzachello, Chiasci 
Varucei 
calafiotti, 
Sgaramella R.. Avellino SadaF. Avigliana 
itobello B., Barletta —Piccilocchi A., Perugia 
Molinari, Castro dei Volsci Diguo F., Vesime 
De Ambrosi A., Pizzocomo Ferrato Gius., Uostigliole 
Lanza S Croce di Magli d'Asti 
Rossi G. Montech, d'Asti Positello M.Montebelluna 
Cosetta E. Bussolo (?) Sabaini G. Lazize 
Griglio F., None Bagnasco L., Cengio 
Gabitto L., Biestro Riuaudo P., Demonte 
Zenino B.. Tiglieto _—uoca Ti, Albignano(?) 
Sciola P., Alba Cavallo G., Verzuolo 
A.,S. Giovanni Mazzanti A., Alfonsine 
Boscaglia L., Sassello Colombo C., Brunetta (?) 
Poggi G., Oneglia Antonicelli B., Casamass. 
Turrita Goria G., Villan, d'Asti 
Capurra P., Villannova (?) La Rocea C., Butera 
Borsari E., Crevalcore Guastavigna G, Bergam., 
Gotta 4., Gassino Marneelli A., Prato 
Di Laghi G.. Golburro (?) Moîti Luigi, Rieti 
Dauna F., Acerra Jacobino A., Latro: 
Seravalle A., Alessandria Tortelli G., Maranza: 
Ponzio C., Angera Lauciauo$,, Cursi 
Massa V,, Cavitello (?) | Cerhoni A., Sanno (2) 
Cetrangolo A., Sanza —Sindaco M., Cutrofiano 
Riva P. Spauza (?) —1Ribon L. Venezia 
Marchio G., Sambiase -—DeMatteo,Macer.di Mare. 
Carbone F,, Spinazzola Papais G.. Sesto di Regh. 
Albanese G., Derecina (?) Lanzarotti G., Palermo 
Marino 5, Bracci (?) — Rovero G., Toriao 
Papalia A, S. Cristina (?) Bersoni E, Fonzano (?) 
Orsini C., Gavi Costantino A., Messina 
Chifè 8.; Monforte Macalino A, Degolano (?) 
De Capua F., Reggio C. Ciotti G., Offida 
Leonetti F., Amatrice Borghello 
Pigolotti G. Cau. Oglio Marconi G., Darno, ) 
Mombello B. Villacova (?) MarsellaS,,8. Apollinare(?) 
ee—__u: 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servisto) 


moltissime casi 
Le comunicaxioni sono interrotte. 

Vicenza, 27. — A Noventa il 3 gennaio pros- 
simo sarà scoperta una lapide in onore del eoncit- 
tadino Umberto Masotto, capitano di artiglieria, morto 


Pietro, 
Chieste informazioni a Bologna, si seppe che il Dal 
che condannati a vite nella 


Le feste di Livorno: 


(8) Livorno, 28 — Al banchetto offerto nel- 
la sala del Palazso municipale al sinducoed agli 
assessori di Firenze parlarono il sindaco di Li- 
vorno, il sindaco di Firenze, il generale Pieran- 
toni ed il prefetto conte Capitelli. A 

La rappresentanza fiorentina e le autorità fa 
rono te con applausi alla serata di gala al 
tea Avvalorati, 

11 sindaco, marchese Torrigiani, cogli assessori 
di Firenze, è partito alle 10,59, satutato alla sta- 
zione dall'on, Costella e dalla Giunta municipale 
livornese, L È 

Mentre partiva il treno, scoppiarono caldegri» 
da di “ Viva Livorno! Viva Firenze! , 


Nuovo telegrafo sottomarino 
TRA LA GERMANIA E LA SPAGNA 


T’altro giorno il sig. Stephan, dir. gen. delle 
poste e telegrafi in Germania, riceveva dal mar- 
chese de Lema, dir. gen. delle poste e tel. di Spa 
pi il prino telegramma trasmesso col nuovo 

lo o cavo sottomarino che partendo da Emden, 
(Aanover), dove l'Ems si getta nel mare del Nord, 
€ passando per la Manica, traversando la baia di 
Biscaglia e girando il capo Finisterre, senza toc- 
care terra, si va a collegare a Vigo (Sathiago) 
coi cavi sottomarini, che uniscono Îa Spagna col- 
l'America del Sud, con l'Africa e con l'Australia, 

Questo nuovo cavo è considerato come il pri- 
mo tratto del grande cavo transatlantico, che de- 
ve unire la Germania con il Nord-America, pi 
sando per le Azzorre. È 

D'ora innanzi la massima parte dei telegram- 
mi fra la Germania e la Spagna sarà, sensa dub 
bio, trasmessa per la nuova via Emden-Vigo e 
così tutti i dispacei dalla Germania per l'Ame- 
rica del Sud, Africa e Australia, giacchè come 
abbiamo detto a Vigo c'è il nucleo dei cavi spa- 
gnuoti per quelle regioni. 

Finora i dispacci dalla Germania per la Spa- 
gna dovevano passare per la via di Francia con 
frequenti ritardi e molti errori di trasmissione. 

La tariffa per ora rimane la' stessa, ma la Ger- 
mania ha intenzione di ridurla quanto prima. 

Le trattative per quesio nuovo cavo sono sta- 
te iniziate sette anni fa, ma si dovette perdere 
molto tempo prima di poter combinare col go- 
verno spagnuolo. 

Ti cavo è stato assunto e collocato da un Sin- 
dacato di Colonia ed è lango da 1100 a 1200 mi- 
glia marine. 


La peste a Bombay. 
Glrvisio speiala ce Pop. Rom) 
Parigi, 28, ore 16,40. — Il New York Herald 
riceve una descrizione spaventevole delle stragi 


della peste bubbonica a Bombay. Il panico è gran- 
dissimo, generale. 


Il disastro di Pievepelago. 


Modena, 27. — Lo spettacolo che uffce la vi 
ata del disastro di S. Anna Pievepelago è indeseri- 
vibile, Le case sono diroccate o stanno rovinando.Quel- 
le che ancor reggonsi in piedi, con crepacci profondi 
vengono demulite. 

Circa 120 operai divisi in squadre, lavorano allo 
sgombro, La profondità della frana è calcolata in 
circa 150 metri dal prof. Pantanelli, eminente geo- 
logo modenese, che si trova sul Inogo, Furono îm- 


piantato baracche nelle quali si somministrano vi 
veri ai bisognosi. 

(S) Brodema, 28. — Il svttoprefetto di Pavallo 
telegrafa che il movimento, manifestatosi da alcuni 
giorni in una frana che ha travolto le case del co- 
mune di Sant'Anna di l'ievepelago, si è arrestato. 

Le sottoscrizioni per soccorrere i danneggiati pro- 
mosse da vari Comitati procedono bene. 

Oggi è stata fatta qui una passeggiata di bene- 


tadinanza ha risposto largamente all’appel- 
lo della carità. 

Modena, 28 — S. M, il Re ha inviato uns 
sidio di L. 3000 pei danneggiati dalla frana di Snn- 
t'Aona di Pievepelago. 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Alia Porte Saint-Martin ha 
avuto eccellente successo uo nuovo dramma in ciu- 
que atti di Giorgio Ohnet intitolato Le colonel Ro- 
quebrune, 

Ecco in breve la tela: 

Il colonnello Roquebrne, aiutante di campo di 
Napoleone, lo segue nell’esilio all'isola dell'Elba la- 
sciaudo una fidanzata che presto si consola, facen- 
dosi corteggiare da un bellimbusto appartenente al- 
la Casa del Re. 

Rreduce in Francia per preparare il ritorno del 
“ suo Imperatore , Roquebrune comincia coll’ucci- 
dere, in un duello aila sciabola il suo rivale. Così 
principia il dramma chesi apre con un atto animato, 
vivace, ben fatto. 

La ragazza si vendica, coll'aiuto di un capo di 
polizia che pure l'i facendo passare il colonnello 
davanti al Consiglio di guerra di Luigi XVIII Ms 
il ritorno di Napoleone in mezzo all'entusiasmu po- 
polare, lo salva dal patibolo. 

— Le principali compagnie drammatiche italiane, 
occupano per Îa corrente stagione le seguenti piazzi 

‘Andò-Leigheb, Milano; De Faro, Como; Domini 
ei, Roma; Ferrati, Palermo; Benineasa, Novi Ligure; 
Gianni-Marini, Albenga; Giaunini, Bassano e Bellu- 
no; Pia Marchi-Maggi, Marassig, Portofer- 
saio; Novelli, Roma; Paladini-Zampieri, Torinu; Pa- 
Sta-Di Lorenzo, Genova; Raspantini, Lecco; Sain 
Brunorini, Catania; Sichel e soci, Torino e Bologna; 
Tellini, Biella; Vitaliani, Firenze; Zacconi-Pilotto, 
Bologna; Zaggia, Andorno; Ferravilla, Milano; Sho- 
dio-Camaghi, Milano; Niecoli, Siena; Bonelli, Pine- 
tolo; Biaggi-Iggine, Sampierdarena; Piacentini, idem, 
Emanuel-Rosai, in viaggio. 

(8) Tunisi, 28, — Il teatro italiano Politeama 
Tumisino, costruito in legno, è incendiato stamane, 
Nessuna disgrazia di persone. 
(_——»+—&ié5Ò + _ ___n 


_ SPORTS. — 


Scherma - Il nostro Pini è atteso a Parigi, ove sarà 
fra domani e doman l'altro. Eli la accettato una sfida lan- 
ciatagli dal giovane maestro Kirchhoffer, un fortissimo spa- 
daccino, e va a misurarsi con lui. 

L'assalto, a cui prenderà pure parte il noto Adolfo Rou- 
lea, è atteso con interesse vivissimo, specialmente dopo i 
noti deplorevoli incidenti occorsi tra un nostro maestro ed 
‘uno sehermidore francese; incidenti che ebbero di questi gior- 
ni, in Roma, un epilogo cruento. 

Ta riunione schermistica ‘avrà luogo alla sal; Mimi 
Rouleau, al Grand-Hotel e non mancheremo di darne l'esito. 
- 

Ciclismo. — Lanfranchi ed Eros — come giù serivem- 
mo — avevano lascisto Parigi per recarsi a Vienna, onde 
prendere parte alla seconda riunione indetta dal Velodromo 
d'Inverno; © vi corsero il giorno di Natale. 

i nome dei due forti corridori italiani aveva riunito più 
di quarantamila. spettatori al Prater, e le corse, fino dalla 
apertura, furono interessantissime. 

Nella corsa decisiva del Priz des etrangers, Lanfranchi 
con una splendida volsta sorpassa il Bhchner ; nel tagliarlo 
fuori cadono tre corridori. Nella prima serie giunge primo 
Seîdl, nella seconda Biichner, nella terza è primo il nostro 
Eros. Nella finale vince Lanfranchi, seguito da Smits. 

Nella corsa Arassard, giunge primo della prima serie il 
Biichifer, della seconda il Lanfranchi, della terza l'Eros, Nel- 
l’Iundicap Lanfranchi giunge ancora primo, splendidamente 
seguito da Max. 

sr 

rio trionfo. 
Pilegramenti. : 

— ll Consiglio municipale di Parigi riscuote, è , l'im 
porto della tassa sui bicicli - come tatti i municipii di que- 
sto mondo; ma ha anche deciso - contrariameote a tutti 
municipii europei - di toncorrere con diecimila franchi ai pre- 
e eee 
4 - 


i corridori italiani riportarono un vero e. 


To esercitazioni sono dirette dal prof. Giuseppe Bertoni, di- 
rettore della Scuola normale -di gionastica, «il: quale è com- 
diuvato di bravi maestri Rogci egFalchero. 

Sono state istituite due sezioni popolari di gionastiet: la 
prima di studenti diretta dal Rotci, la,seconda di operai di- 
reita dal Falchero e ad esse si sono inseritti più di 450 gio» 
vam, i quali frequentano la palestra con grande assiduità. 

- 
Nautica, — Ci telegrafano: « Il barone Ferdinando Roth- 
col suo nuovo steam-yacht @ Roma, v ha fatto în sei 
giorni la traversata Cowes-Marsiglia; un low» de force sem- 
plicemente meraviglioso. Il barone Rothschild farà ora una 
crociera di due mesi nel Moditerraneo, visitando la Grecia e 
i porti del Levante. » 
- 

Caccia, — Abbiamo più volte doplurato, da queste co- 
onne, lo seoncio impunito del bracconaggio, fiorente alle 
porte della capitale, a dispetto di leggi © di agenti della pub 
blica forza, Ora ci risuita che una speciale commissione — 
a far parte della quale è stato invitato un nostro redattore 
— si recherà prossimamente dal Prefetto di Roma por chie- 
dere che venga dato ordine agli agenti daziari e a quelli della 
forza pubblica di porre în contravvenzione i venditori e gli 
incettatori di selvaggina uccisa con illeciti mezzi e di se- 
questrar loro la merce, che, a termini di legge, dev'essere 
inviata ad istituti di beneficenza. 


Caccia alla volpe. 


I° appuntamento di ieri è riuscito albastanz 
rillanto. Molte signor 
Grazioli-Lante - Pierey"- 


popolato è 
Cavalieri cirea quaranta : Master 
Pantaleone - Marignoli - Plow- 
den - Tiberi » Gallenga Stuart - so - Tenente De 
Angelis - Villamarina ummarota - P Colonna - Ce- 
lesia - San Faustino - Santo Fiora - Qdescalehi - Menricof- 
fre - Campello - Senni © diversi forestieri. 
‘amazzoni © Signorina Neellam, «nchessa Grazioli-Lante, 
marehesa Guiecioli, Donna Gina Lavaggi 
1 cani erano 40 - tutti sempre in splendtda condizione. Maw 
no dal principio della stagione preso 7 volpi, 
Malgrado la temperatura due volpi sono state scovate, che 


ritrovata, dopo venti minuti era necisa a Casal Monastero. 

La sua coda fa offerta al tenente ili Campello di Genova ca- 
valleriu: la testa al signor Meuricofie. 

o del fosso della Cesarina un cava- 

modo tale da non es- 


Giovedì appuntamento a Torre Nuova. 


R. Argo, 


Disastro ferroviario 
(5) Atlanta (Georzio) 28 — Un dispaccio an- 
nanzia che un treno cadde da un ponte presso 


— Nel disastro ferroviario, 
avvenuto presso Birmingham (Georgia), vi farono 
trenta morti. Sette persone soltanto sî salrarono. 

Tl treno, precipitando da un ponte, si fracassò sul- 
le roccie. 


Palazzo di Giustizia 
Pressi Liuzzi - Giudici Servici © Giorgi - P. Mu: Martinotti 
La tragedia di via Napoleone III. 


Siamo all'ultimo atto è non oe 
rî, bastando un cenno som 


riconlarne i particola» 
dal costruttore 

imo - 24 anni - 

va in una casa propria 
i 23 giugno Primo 


sta, che facevi 
lasciato il negozio, vi si recò ed entrato nel salotto ove i due 


giovani erano in colloquio, sparò varii colpi di revolver, in- 
segueudoti nelle alte 


follata, L'imputato, vestito decen- 

pett: piuttosto simpatico. «Tra i testimoni il 
Segueri, chiamato per primo, risponde a voce lmssa; è pio» 
colo di statora e dall'aspetto nè greco, nè 

Finito l'appello comincia l’interogatorio del Penvenìti, il 
quale narra i fatti nei seguenti termini : 

Rocatonti la sera del 26 uîa zia Venesta, pare 
Iaumo, come Sep i mia madre, della fa- 
miglia, spocialmente di mia sorella Ines, ed a proposito di 
essa la zia mi disse fra l'altro di un colloquio uvvenuta giorni 
innanzi fra mia sorella ed il Segneri, che ella aveva fatto 
salire in casa. Ines gli avrebbe chiesto se fosse vero ch 
voleva partirs da Roma ; ed il Segneri avrebbe risposto che 
non doveva renderne conto a lei. i?) Le avrebbe poi anche 
chiesto se veramente corresse la voce che essa fosse incinta. 

Tutto questo mî col mia zia di parlarne a mio 
padre, perchè provsedesse, ma poi riflettei non esser conve- 
niento dare così grave dispiacere a mio padre, e passai di- 
nanzi al caflé Caretti per vedero il Segneri, risoluto di par- 
lare energicamente in. Non lo trové 

AI mattino successivo, gli affari © la certezza che mia zia 
ne'avrebbe essa parlato a mio padre mi fecero dimenticare 
questi angosciosi pensieri. 

Verso mezzodi andai a pranzo e la vista della sorella ina- 
cerdì il dubbro cha fosse vero ciù chie mi aveva detto la zia 
Chiamai la donna di servizio e le chiesi se il Segneri veni 
va in casa ed essa mi rispose che in quel giorno stesso 3 
vano un appuntamento fra le 4 e le 5. 

Mi recai dall'amico, Amedeo Vital 
affari, e tornato al negozio ripensai all'appuntamento e ri- 
cordando tutti i dispiaceri, che avevo avuto per la relazione 
del Segneri con mia sorella, risolvetti di andar a casa por 
deciderlo a finire la faccenda in modo onorevole. 

Ricordandomi di una scena già avvenuta col Segneri e di 
qualche velata minaccia di lui presi la rivoltella che tenevo 
nella scrivania del negozio. 

Trovai un pretesto per andare a casa e pregai il Vitali di 
accompagnarmi, per farlo assistere al colloquio col Segneri, 
onde anch'egli mi aiutasso a indurlo a fare il suo dovere. 
Arrivammo a casa ed io salii: apri la donna di servizio, la 
quale mi accennò ch'erano eutrambi in salotto. 

Apri, e vidi due teste Ja, in un cantone, dove era una 
poltrona. Rimasi lt fermo un istante ed allora sentii in ta- 
sca îl revolver. Mi avanzai tenendolo in pugno, e vidi quei 
due sdraiati sulla poltrona : tirai su quel gruppo. Essi fug- 
girono, è mentre tornavo indiotro li vidi un’altra volta agi- 
tarsi in una stanza, (?) Continnai a tirare dirigendomi con- 
tro il Segneri, ma un colpo non partì. 

gli allora si gettò a terra opponendomi contro le ginot- 
chia: io mi gettai sopra di lui è col calcio della rivoltella 
io percossi inolte volte alla testa. Poi lo lasciai e credo mi 
trasportasse via qualenno. 

‘Pres. Perchè non rimproverasto la sorella, appena la zia 
vi parlò di quelle brutte cose? Î 

Imp. Non volevo dar dispiaceri a pio padre, giacchè mia 
sorella, di carattere poco calmo, avrebbe fatto qualee scena, 

‘Pres. Quando eonosceste il Segneri ? 

Imp. Mo ne avera parlato la mamma poco prima che mo- 
risse, poi la zia, come dell’invamorato di mia sorella; ma 
siccome egli, benchè mi vedesse spesso al caffè Caretti, non 
mi si presentava, una sera lo avvicinai io, e gli raccoman- 
dai di uvere i dovuti riguardi per mia sorella, un po' leg- 
giera, e senza la mamma. Poi mi avvenne di fargli una 
scena violenta, perchò seppi dalla zia, che uns domenica era 
andato in carrozza con mia sorella fuori porta S. Giovanni; 
ed ivi avermo passeggiato soli. Egli mi rispose male, get- 
tando la colpa sa mia sorella. 

Pres. Perchè preudesto la rivoltella ? 

Imp. Perchè pensai che forse avrei dovuto difendermi nel 
costringere il Segneri ad uscire con le minaccie. 

Così esqurito l'interrogatorio - l’ udienza è sospesa fino 
alle 3. 

Alle 3 e 114 si riprende: parecchie signore nella tribuna 
della presidenza - sì passa ai testimoni 

Segnori, l'amante della giovame uocisa, racconta. di es- 
sorsi recato, il 27 giugno, in casa Benvenuti perchè invitato 
con un biglietto dalla Ines. Mentre era I! da qualche mi- 
nuto entrò Benvenuti con la rivoltella in pugno, e cominciò 
a sparare contro di loro, Cered trascinar via la Ines in 
un’altra camera dose li raggiunse il Primo continuando a 
tirar contro di loro calpi di rivoltella. 

Pres. l'erchè non vi slanciaste contro il Benvenuti per 

sece di seusarri ?° 


col quale feci alcuni 


si trovava in casa, | 


Pres. Quando aggiunse Prima, como 

ati Gerre im 
Mia Aveste mai ri con la giustizia per affari a. 
e i xo pani sa unB ragazza e ci fu una que- 

BarFilei. Non apeste altro simili affari? 

Test. Nossignore” ia 

Dopo» qualche altra domanda il Segneri & lioeziato, 
sando davanti all’accusato questi mormora : infame 


sensa. 
Amedeo Vitali, amico intimo del Banvenati, racconta tit. 
to quel chè fecero nella giornata, fino a quando Jo axconp 
gnò a casa, aspettandolo dentro îl portone, Richiamato 
detonazioni, salì le scale e trovò sul pian: al 
mico, chergli si gettò al collo singhiozzando » morm 
Amedeo mio, poverò papà. Lo accompagnò in quest 
fece la sua dichiarazione 
domanda dello difesa dica che iì Dossoniti era di 
rattere dolce e molto affezionato alla famigli. i amavi i 
ceramente la sorella. Negli ultimo tompi perà si lino. 
‘uslche volta di lei, dicendo che era un po 
Giuseppe Cuppelti, impiegato nel nog 
ripete lo stesse cose sul carattere del Primo, 
Pres. Sapete di dispiaceri in famiglia por rans 
Test. Verano dei gravi dissidi perchè Primo 
sig. Amilcare, non volevano che la In 
Segnori, mentre essi erano fuori. Anzi una sari. Primo 
faceva rimproveri in questo senso, ed Ines risnom. 
ler fare il comodo suo. 
Pres. Che caratter 
I, Molto vivae 
alla madre. 
P. M. Ciò mi pare poco verosimile; 
zione, 
Test La povera mamma la agridava sp 
sempre alla finestra; essa non la ubbidiva è 1a cni1"ry 
Difesa. Sa che Ines bastonasse a 
Test. Lo disse la donna di servizi 
mi pareva proprio una vip 
Questa deposizione provore. natotili 
nel pubblico con richiami del presidente. 
Altilio Fabbri abita nello xasso palio» 
ne il fatto corse in casa Benvenuti è trovo sula 
mo, che gli disse qualthe parola com un: 6» 
poi lo condusse in casa sua, dose la 
i. Tornato 


aveva la Ines ? 
e qualche volta isp 


È stan 


svimmia 


perehà 
morme rio 


giacchè tatti nel palazzo s 
querî con la Ines, tantoché una sera tormari 
trovò il Segueri nel portone, mentre l'Icos ars © 
tro laguardiola del portinaio. 
ogueri, richiamato, dice in faccia ni Esbiv 

>, perchè la sera in casa Benvenuti ver). 
dre è Primo. 

l'abbri conferma la deposizione dicenda ‘: n 
smentite. 


Così l'udienza è tolta, Oggi alle 10, 


Per il Pubblico 
si AA, Ln 


Leva il Sole alle ore 7,9 ra, — Tramonta alle 
Leva la Luna alle 2. 


ROLLETTINO METEORICO 


28 dicembre 


barometro irregolarmente variato Nord, Centro 
aumentato finò tre mill, Sud; qualche pioggia Sud è Sicilia, 
Stamane sereno estremo Nord e alto Tirreno, nnvoloso al- 
trove, qualche pioggia Sud. 

Probabilità £ vent deboli a freschi settantrionat, ciela 
sereno Nord con brimate: vario Snd con qualoho pioggia. 


ANAGRAMMA 


— Qui grand'aequa troversi 
Io nell'acqua veget 


Spiegazione del Passatempo procedente! 
Colletto 
STATO CIVILE 
i © morti denunziati nei giorai 


Nati 6è compresi 6 nati morti 
forti 50 dei quali 16 sotto i 


morti 
iilardi Domgnico fu Francesco, Roma, ci, 


ticombre 


Maria fu 
Anna fu Vincenzo, Roi 
amini Ottavio fu Pasqi 


Vici Bernardino fu Bernardino, Loropiceuo. 
i fu Saverio, Roma. 


ta Filippo di Francesco, Sului 
Cipriani Domenico fa Bartolomeo, C' 
Ricci Mari 
Sartorelli Enfemi 


Zanetti Teresa fu Antonio, Biella, 7a, 
Pejretti Giuseppe fu Michele, Torino, 19. 
Bottoni Antonia fa Filippo, Frosinone, 
Fontani Gaetano fu Luigi, Carmign 
Ascarelli Angelica fu Angelo, Roma, 
Afarroni Caterina fu Giuseppe, Roma, 
Guaitoli Erminia fu Giuseppe, Ro! 
Rossi Annibale fu Pietro, Rimini, 
Renzi Bonafede fu Vincenzo, Mozzo, 
Do Franceschi Geremia fu Antonio, Campoli, 
Diotallevi Pietro fu Gioacchino, Roma, è, cetit: 
Monti Mariano di Antonio, Aento, 2, celtbi 
De Angelis Caterina fu Emidio, Poggio Cancello. 
Piglineei Francesca fu Felice, Roma, i, vedova 
e, And 
Maria di Pietro, Roma, 14 


L'avvocato Giacinto Saragonmi ringrazia di tutto 
cuore quei pietoni, i quali, associandosi al suo pro- 
fondo dolore per la perdita della sua diletc sorella 
Emiîtn, gli diedero tante provedi attettuosa ami- 
cizia verso lui e la cara estinta. 


re 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Appalti dazio consumo. 
Marigitano. - LI gennaio - Canone annuo 
Ponza. - 31 dicembre - C. A. L. 34,000. 
rari, - 6 gennaio - C. A. L. 17,80. 

Chieti. - 31 dicembre - C, A, L. 317,085. 
- Manute 


Pavia. Presunto a 
Comune di Rocca Pietere. 
2173 pianto di abeto L. 28,688. 
Comune di Roma. 
viche, aequedotti, fontane © costruziot 
due appalti. 


Manutenzione 
stradali LS 


Porto di Ripa Grande. 


Arrivi — Piroscafo Corrie.e di Livorno, ah 
Massa G. Battista, con merci eatere e nazionali da 
Genova. 4 

Goletta Nuova Fratelllnsa, cap. Capezza Barto= 
lomeo, con vini. da Marsala. x 

Td. Precursore, cap. Galante Vincenzo, id. id. dt 
Castàllamaro del Golfo. Ù a 

Ti, Rosa, cap. Puccinelli Oreste, con erino veye 
tale, da Cagliari. x ta 

1Ù. Carmellina, cap. Ritzo Giovanai, co vino, 
Castellamare del Golfo. 

Tà. Buon Padre, cop. Pilaro Pietro, il. id. la 


Marsala. iz a 
Tà. ‘Addolorata, cap, Romano Ankuio, id. il. de 
Marsala. 


.— : 
artenzo — Goletta Maria Gallo, cap. Givi 

con fusti vuoti per Marla. . 
Giuseppe, cap. Risgo Au" 


telporzi 
paguato da S.A, li 


recato a caccia a | 
no fersera. 


prcoso la S.S 
natalizie e Capo d'a 
Teri erano ricevi 
sciatore d'Austria, i 
tore di Portogallo 

di Russia. 

Arrivi e parig 
l'on. Ronchi 

Gli on. De Berna 
tari di Stato, 

X lavori mu 
atrazione operaia 
di discussione sul 
innanzi con mu; 
messi dallo Sts 

te nel 
narda ii ( 


Comune di Ron: 
stabiliva che 
tre milioni di | 
raggiunsero appins 
ne, che 
500,000 li 
sono stati ‘segui 
stati appena iniziati 
Anzitatto nel 
indiscatibile esagera] 
Sarebbe troppo ln 
lavori promessi ne 
modo poi riuscire) 
a questo: che l'amu 
giro prevedeva cor 
gui lavori dati 1 ay 
la quale rappresent 
lavori per 1 
Siamo qui 
modo ne! 
presi i lavori in 
esclusi quelli di al 
alcun dubbic 
E' quindi 
milioni di sp 
che siano stati eseg] 
‘assessore del 
nell'ultima seduta cl 
tamente che tutt 
Ed è proprio cosi 
poteva prendere ip] 
tati sui toni 
re ultimati 
sta l'equivove. | 
mina il fa 3; 
le spesetd'oniine au 
possono co i 
pretendere altrettad 
vori edilizi. Per 
co prevalcono assai 
wiche e non s-mpre 
rosamente 
Waello che è 
palazzo degli uffi 
tutti i giorni e 
perta della platea 
spensione è forse 
ficazione del pro, 
no quindi che gli 
in mezzo ai lavo: 
serte esigenze. 
assurdo pretendere d 
una data vpera «di 
cizio finanziario. 
Avevamo quindi 
mostrazione operai 
un pretesto. 
ei end 
storico-letterari 
dota ha fatto formal 
in una lapidi 


ercia 
re Tolli di recente 
Consiglio comunale 
indica ai for: 
Quercia del ‘1 
La propesta di ui 
riderazione dalla | 
Pei caduti d' 
domani della disuri 
l'onsiglio comunale 
una lapide în Cami 
nella fatale gioriad 
In eseenziene ici 
è stato dati 
dettare l'epigrai 
Tiro a segno 
dalle 9 all 
Tor di Quinto n 
pleme , 
guire le lezioni 
Colore che si tru 
avvertiti, che i tiri 
tro l'anno, in contol 
ni, non possono uit 
gono considerat 
Liberi doceni 


disgrazi 
Nel pomeriggio di 


giovine, a cas 
Salario. Ad un trd 
ca nella caduta sì 
riore della gamba) 

I) duca, adoziat 
dell'oste Bargell 
Salario, dove acco 
telefono, il pro 
prime cure. È 
to, veniva cou an 

‘prattandosi di 
grave. 

Jersera appena 
zia del Duca, al 


Guendalina è di (i 
vò essere letto ud 
anzo La 


o, come eravate? 


la giustizia per affari ac 


raguà 


‘i fn una que- 


tt tate 
cupa 
mato dalle 


cielo 
pioggia. 


sctuciandosi ai su» pro 
va gua diarta sorella > 
sti te rcosa ame 


Bore 
I 


fra Novara 


iprssa tra Novara @ 


granai - Vendita n 


ii chia 
1, 29,00) i 


leili Oreste, con orino exe" 
izzo Giovanni, coa vino, da 
Pilato Pieteo, id. id, da 
‘Romano Antonio, id. id. da 
ta Maria Gallo, cop. Gioia 
SOL Pe cap, Rigo A 
saga Adolfo, con grano | 


Cronaca DI Rom 


Temperatura di ieri — Dall'Oserrato 

rio del Collegio Romano: Termometi 

Ù Fino etro centigrado 

M. il Re, accom- 
di Napoli si è 


0, — 
A. R. il Principe 
stelporziano. Facevano ritor- 


recato a caccia a È 
no jersera. 

Vaticano - Ieri sono cominciati in Vatica- 
no i ricevimenti del corso diplomatico, accredi- 

presso la S. Sede, per gli auguri delle feste 
qatalizie e Capo d'anno. 

leri erano ricevuti Îl conte Revertera, amba- 
<iatore d’ Austria, il signor D' Antas ambascia- 
v cdi Vortogallo e il signor Iswolsky ministro 
ii Russia, 

Arrivi e partenze — Da Milano è giun 

sm. Ronchetti, ina 

vili on. De Bernardis e Da Martino, sottosegre- 
rari di Stato, sono giunti da Napoli. 

1 lavori municipali. — La tentata dimo- 

ion» operaia di ieri l'altro è argomento 

ii «iseossione sulla necessità o meno di spingere 
innanzi con maggiore attività i lavorl edilizi pro- 
messi dallo Stato è dal Munici 

Si insiste nell'asserire, specialmente per ciò 

riguarda il Comune, che i lavori promessi in 
ilancio non sono stati eseguiti, 

Si rileva anzi a tale proposito che mentre il 

rune di Roma nel bilancio dell'anno passato 
va che avrebbe fatto eseguire per quasi 
milioni di lavori, invece i lavori ap;altati 
raggiunsero appena la somma lorda di un milio- 
che netta di ribasso si riduce a poco più di 

w,000 lire, E di questi lavori neppure la metà 
«uo stati eseguiti, perchè alcuni di questi sono 
stati appena iniziati. 

Anzitutto nelle cifre sopra riportate c'è una 
‘ndiscatibile esagerazione. 

Sarebbe troppo lungo fare l'enumerazione dei 
avori promessi nel bilancio del 1896, in ogni 
uulo poi riuscirebbe superflua: basta accennare 
+ questo: che l'amminiatrazione fra le partite di 
giro prevedeva come ritenuta del 4 per cento 
qui lavori dati in appalto la somma di L, 100,000 
la quale TAPDrR un importo complessivo di 

«veri per L. 2,500,000 cir 

Siamo quindi lontani dai 3 milioni; ma in ogni 
moio nella somma di 2,500,000 lire sono com- 
presi i lavori in appalto di ogni genere — non 
isclusi quelli di manutenzione — ì quali, senza 
ilcun dubbio, sono stati eseguiti, 

E' quindi inesatto che siano stati promessi tre 
milioni di spese edilizie: molto più inesatto poi 

jano stati eseguiti lavori per sole L.500,000. 

sessore del piano regolatore cav. Benucci 
nell'ultima seduta consigliare dichiarava espli 
tamente che tutti i lavori erano stati appaltati. 

d è proprio così: ma nessino aveva preso nè 
poteva prendere impegno che tutti i lavori appal- 
tati sui fondi stanziati in bilancio dovessero esse- 
re ultimati durante l'esercizio finanziario, E qui 
sta l'equivoco, Il bilancio accerta la spesa, deter- 
mita il fa bisogno per un dato scopo: mase per 
le spese@td'ordine amministrativo, le previsioni si 
possono contenere in termini assoluti, non si può 
pretendere altrettanto, per quanto riguarda i la- 

i edilizi. Per questi le ragioni d'ordine tecni- 
co prevalgono assai spesso suile esigenze econo- 
iwiche e non sempre è possibile di spendere rigo- 

nente quanto è previsto. 

inello che è avvenuto per la cestrazione del 
palazzo degli uffici si verifica sotto vari aspetti 
iuiti i giorni e per tutti i lavori, La sco- 
perta della platea archeologica ha imposto una 
tospensione e forse renderà necessaria una modi- 
ticazione del progetto. Di chi la colpa? E' stra- 
no quindi che gli operai appunto i quali vivono 
in mezzo ai lavori e tutti i giorni sperimentano 
rerte esigenze, sollevino tali questioni, come è 
issurdo pretendere che tutti i fondi stauziati per 
una data opera edilizia sianospesi durante l'eser- 
cizio finanziario. 

Avevamo quindi ragione di sostenere che la di- 
mostrazione operaia più che una protesta era. 
un pretesto, 

Nei caduti nel 4849 — La Comuissione 
storico-letteraria municipale, nella sua ultima se- 
duta ha fatto formale proposta all: nta per- 
ché in una lapide siano incisi i nomi di tutti i 
saduti nelja difesa di Roma del 1849. _ 7 

Appena l'elenco sarà completo, la Giunta deli- 
bererà dove e come dovrà essera collocata l'eyi- 
grafi 

Alla Quercia del Tasso — Il consigiie: 
re Tolli di recente richiamava l’attenzione del 
Consiglio comunale eul fatto che nessuna scritta 
indica ai forestieri gli avanzi della cosiddetta 
Quercia del l'asso al Gianicolo. ù 

la proposta di un ricordo èstata presa in co; 
siderazione dalla Commissione storico-letterar 

Pei caduti d'Africa — Com'è noto, all'in 
iomani della disgraziata battaglia di Adua, il 
l’onsiglio comunale di Roma deliberava di porre 
una lapide in Campidoglio in onore dei caduti 
nella fatale giornata. 

‘In esecuzione dei voti del Consiglio comunale, 
è stato dato incarico al comm. Ettore Novelli di 
dettare l'epigraîe. o 

Tiro a segno nazionale. — Domagi, 30, 
dalle 9 alle 12, avrà luogo al poligono sociale a 
Tor di Quinto una esercitazione suppletiva com- 
plementare per quei soci che devono aucora esa- 
Eire le lezioni 9.4 e 10.a del tiro ordinario, 

‘Coloro che si trovano in tale condizione sono 
avvertiti, che i tiri di lezione non terminati den- 
tro l'auno, in conformità delle vigenti disposizio- 
ni, non possono ulteriormente completarsi e ven- 
gono considerati come non eseguiti. 

Liberi docenti. — Ieri ebbe luogo l'assem- 
blea generale dei soci. Dvpo una lunga discussione 
su argomenti d'indole professionale, l'assemblea a 
clamò a soci onorari il senatore prof. Pasquale 
lari ed i deputati prof. Filippo Masci e Tommaso 
Senise. RS 4 

procedette poi alla rinnovazione parziale delle 
cariche sociali. Il risultato «fu il seguente: Presi- 
dente, on. pruf. Rampoldi — Vice presidente, prof. 
Decio Vinciguerra — Consigliere esonomo,. profes- 
tor G. A. Colini — Consiglieri, prof. Luigi Canta- 
telli, Teresio Trincheri, Dante Caporali e Manfredo 
Albanese, 


pagnato da N 


giovine, a caval 
Salario, Ad.un 
nella caduta si frattur 
riore della gamba sinistra. — i 

‘il duca. adagiato alla meglio in un barroccino 
lell'oste Bargellstti, veniva trasportato al ponte 
Salario, dove accorre da pome, eniamato Per 
selefono, il prof. Bertini, che £) ; 
prime care, Più tardi, dai militi della Croce d'0- 
to, veniva con una barella trasportato & palazzo. 

"Trattandosi di fractara semplice il caso non è 
STATE a appena si ebbe la notizia della disgra- 
zia del Duca, si ato palazzo fa nl continuo 
correre di amici per avere notizie. 

Romanzi emozionanti, — La Garzetta 
di Torino pubblicherà dal 2 gennaio in poi nelle 
sue appendici il grande romanzo La Maestra, di 
Tito Alacevieh. romanzo è il seguito di 
‘iuendalina e di Gabriella, dello stesso autore, ma 
sò essere letto anche indipendentemente da quelli: 

Il romanzo La Maestra interesserà in modo par- 
icolare l'alta società di Roma, 7 

Ospedali di Boma — Movimento dei ma- 
ati a 27 dicembre 1896 


Ealstomti 


Fartenze di truppe — Alle 1940di que 
gta notte sono partiti per la linea di "Napoli 400 
Gago e soltiati in congedo provenienti da 

ssociazione della stampa. — Sabato 
2 qu pris8, festa da ballo di fatiglia, 

“à avverte che le mattonelle Excelsior 006 
dello Stabilimento Appiani in Treviso, dure come il 
porfido, restatenti nile lime d'acciaio e colle qua- 
i si ottengono dei pavimenti eleganti, inconsu- 
mabili ed eminentemente igienici, si possono avere 
presso i migliori negozianti di materiali da costru- 
zione in Roma, Esigere la marca di fabbric: 

Vettura salone (Wagon salon) — La Ditta 
Fratelli Gondrand nulla mai trascara per rendersi 
utile ad ogni ramo del » pubblico, ed il sue» 
cesso dei suoi Uffici Spedizioni e Trasporti, dei ma- 
gazzini per la custodia di mobilio (Garde meubles), 
dell'Agenzia postale e di tutti i servizi, eseguiti con 
inappuntabile precisione, conferma l’attività mai ab- 
bastauza lodata della Ditta che, a ragione, dere 
considerarsi fra le più importanti della nostra città, 

Ora la pominata Ditta na fato trazportare in Kt: 
ma una Vettura Salone di sua proprietà, munita di 
tuito il confortabile, di tatte ‘uelle. comodità. che 
sî possono avere in casa propria come mobili, finis- 
sima biancheria da letto e da tavola. argenteria, 
stoviglie per tavola e encima ecc. ecc. 

La splendida vettura, che abbiamo avuto agio di 
‘amunirare alla nostra stazione centrale, è illuminata 
a luce elettrica; ha stanze da letto. sala di lettura, 
suonerie elettriche, e vi possono comodamente viag: 
giaro otto persone, 

La vettura fa viaggi di andata e ritorno nei ca- 
stelli romani, viaggi per le priucipali città d’Italia 
e per qualsiasi altra destinazione. L'aggiunta alla 
spesa di trasporto ferroviario è di ben poca entità. 

Le fotografie della vettura sono visibili presso la 
Ditta Fratelli Gondraud, Uorso 372-373 e presso la 
Agenzia Ferroviaria, Corso 218, che è incaricata del 
noleggio della vettura stessa, alla quale Agenzia il 
pubblico potrà rivolgersi. sia per le trattative che 
per avere qualsiasi schiarimento al riguardo. 

Falsa denuncia. — In un'osteria a quattro 

metri fuori porta San Giovanni. sulla via Tu- 
scolana, certo Aristodemo Cardelliui, sedicente im- 
presario di lavori, si recò ieri a maagiare con un 
sno compagno e due donne, consumando in generi 
è viuo per circa 16 lire. 

Dopo mangiato usciva per soddisfare ad una ne- 
cessità. Tornando dichiarava che due sconosciuti, 
armati di coltello lo avevano derubato del porta» 
fogli con 600 lire e dell'orologio. 

La cosa denuziata ai carabinieri, non parve ve- 
rosimile e il Cardellini è stato arrestato per falsa 


I pattuglioni. — Per opera dei pattuglioni 
demenicali la notte seorsà furono sequestrati 59 col- 
telli; si fecero due arresti per porto d'arma proibita, 
14 per sospetti di farto ed altro v 7 contravvenzioni 
ad esercenti per protrazione abusiva di orario. 

Uno scoppio. — Fuori Porta Maggiore, ieri 
verso le 4, il vaccaio Carlo Eleuteri, d'anni 28, con- 
duceva un carro di butti piene di bo: ida, uno spi- 
rito fatto colla biada. Per le frequenti scosse il li- 
quido, contenuto in una botte, s'infiammb e fece scop- 
piare il recipiente. 

Eleateri investito dallo spirito alle gambe ripor- 
tava alcune scottature e fa trasportato all'ospedale 
di S. Autonio dove rimarrà per 20 giorni almeno, 

Avvelenamento, — Ieri alle 18 fu ricore- 
rata all'ospedale di S. Giacomo la bambina De Pao- 
lis Beatrice, d'anni 2, perchè trovandosi in casa del» 
la nonna, in via dell'Arco Oscuro, avera bevuto del- 

Ìforico contenuto in una bottiglia, I medici 
in pericolo di vit: 
como e Maria abitano in via Fla- 
minia, 95. 

Investimenti — In ria del Plebiscito un bi- 
roccino ad un cavallo, condotto da Focaccia Giovan- 
ni d'anni 18, da Falvaterra, andando di corsa sfre- 
nata, investiva certo Pisgaroni Pietro d'anni 71, da 
Rocca di Papa. Nella caduta riportò la frattura del- 
l'anca sinistra, che alla. Consolazione, dove fu a 
compaguato dalla guardia municipale Mengoli Eo- 
rico, fa giudicata guaribile in 40 giorn 

Il Foesccia venne arrestato dai carabinieri della 
brigata Campitelli. ; 

In piazza S. Cusimato un carrettino a mano 

iva il bambiuo Attilio Germani d'anni 6, da 

ruota gli passò sulla gamba destra frat- 
turandogliela. 

La madre Carolina Brusi la trasportò alla Conso- 
lazione, dove la giudicarono guaribile in un mese, 

Baruffe. — In Borgo Vittorio, Cesco Ruggero, 
d'anni 31, da Uhieti, sarto, venuto a qu stione col 
padrone di casa Gioja Bernardito e col figlio Do- 
meuico riportava ad opera di questi nna ferita alla 
testa, A Sato Spirito fa giudicato guaribile in 10 
giora) apra 

— La notte scorsa, verso il tocco, in via Attilio 
Regolo, certa Blasi Rosa veniva ferita dal suo aman- 
te Pagliara Attilio, d'anni 30, romano, tipografo. 
Quest'ultimo fu arrestato. La Blasi ne avrà per una 
settimana, x 

— Il muratore Tommaso Piersaati l' altra notte 
in via di Porta S, Lorenzo veniva ferito da uno sco- 
nosciuto al fianco sinistro con un colpo di coltello, 
Guarirà in 15 giorni. 

— In via Calabi certo Alessio Fernanti litigi 
do con due individui che conservano l’incognito, ca- 
deva © si feriva alla faccia. 

— La notte seoi Savelli il maratore Pa- 
lazzini Alfredo, di anni 19 romano, venuto a que- 
stione col fornaio Consalri Alfredo, d'anni 18, rice- 


— Il tipogr 
Pescia da vi 
Dunadio Maria d' 
rò stancato di lei finì per piantarle. . 

eri alle 15 la Donadi alla tipogra- 
fia Cecchini dove lavora il suo ex-amante per ri- 
chiedere alcuni oggetti di sua proprietà. x 

Il sor Pietro invece le somministrò una scarica 
di pugni tale da mandarla a medicarai al vicino o- 
spedale. OR ai 

— Per la gradinata della chiesa dell Aracoeli l'o- 
refice Ansolini Cesare d'anni 17 romano quistionò 
con un altro ragazzo © ci buseò due colpi di lima al 
fianco sinistro. Guarirà in 10 giorni. 

— Il ragazzo Petricciolo Paok Jesì falegna- 
me si recava ieri nella pizzicheria di Maria Pa- 
gliuca in via S. Francesco di Sales 75-A. per ao 
quistare un soldo di sfrizzoli, Vedendo che erano 
pochi il Petrieciolo li scagliava sulla faccia del gio- 
vane di bottega Massari Mari 

Questi afferrata la stadera la scaraventava a sua 
volta sulla testa del ragazzo. 


ferita del Petricciolo a S. Spirito fa giudicate 


priava 
ino del 


2000 lire iute- 
fi del buffet della 
‘nipote del Var 


rabendo x 
stata a Napoleone Milani 
stazione di Castellamare 
liani, Si fauno indagini. Gobi 
ici ini è 

ty ent 


Enilia, 
Boschetto 88, p. 4 
ba destra. 
Tl falegname Celani 


A. 8. Spirito, — Ricoveriti: 
— Il barearolo Ventara Paolo, di anni 34, da Ro- 
ma, nel tirare a terra una barca che doveva ripa 


Îì Aree — Vedi avviso 4a peg. 


‘Piccola Cronaca di Roma 


11 env dott. Ulisse vidi, già primario 
del sifilicowaio di Roma, direttore del diapensario cel- 
tico goveraativo in via Aurelisna, dà consultazioni 
privato tutti i giorni, in via Arscoeli, N. 58, dalle 
8 alle 9 ant., e dalle 3 alle 4 pom. 

Balbuzie — E' stata riaperta la scuola per 
la correzzione della balbuzie, Le iscrizioni si ri- 
cevona dal Dott, Egidi, Via di Pietra 70. 


Monte di Pietà. 
Mercoledì, 30 dicembre 1896 — 2.a Custodia vende: 


Oggetti d'oro, impegnati Îl 4 maggio 1896 fino 
alla polizza 87600. 


Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 19 mag- 
gio 1898 fino alla polizza 98600. 


Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


i PONTE A MORIANO 
vo 
Telo di ino casalinghe - Tappeti Stufe di juta 
a prezzi di fabbrica 


Recatevi al Magazzino delle Fabbriche 
Si Via Monterone, qny. Como V.E., 16-17 
Lene 


VIS'TA. 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER 


. Comm, IGNAZIO 

specialista di Diottrica Oculistica 
riceve perda correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediante Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i gior 
ni (meno ì festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle ® 


alle 5, in via Babui B, imo, 
Ta ino, 98, piano primo. 


Conversione di Rendita 5°%o 


con rendita al portatore 4 112 netto. 


La Ditta A. O. Fr.lli Scaretti con ofi- 
cio di cambio in piazza della Rotonda n.77 risponde 
alle domande che giornalmente riceve dai suoi clien 
Liro 100 di rendita 5 010 (nette lire 80) al saggio at- 
tuale di circa 97 valgono L. 1940 — 
lire 80 di rendita netta 4 112 0J0 al pres 
zo del giorno di 108 l » 188110 
Utile L. 109 90 
La Ditta suddetta con mitissima commissione si 
incarica del tramutamento e per qualunque somma, 

Vendita 
di obbligazioni del prestito riordinato Bevilacqua 
La Masa, a Lire 5. 


er - 

D’affittarsi al presente 
nel Palazzo in Via Mercede N. 9 

Tutto il primo piano, prospicente le vie Mercede, 
Moretto e Mario de' Fiori, con tre iugressi, Elegan- 
te appartamento con due saloni, ventisei camere 
di cui alcune assai ampie, tutte disobbligate da cor- 
ridoi di comunicazione, Terrazza - Ascensore - Acqua 
marcia - Gas e campanelli elettric 
Per informazioni rivolgersi ivi all'ufficio affitti. 


TEATRI DI ROMA 


4 Gli errori del matrimonio ,, di A. Bisson. 


Non è il caso di riassumere l'azione di questa 
commedia, che, tra le altre cose, di un'azione vera 
e propria, mossa da un filo logico continuo e strin- ‘ 
gente, manca. Ja è una specie di amalgama di sce- 
ne ben condotte, pensate lietamente, che si seguono 
con quella vivacità che è tutta propria del Bison; 
a, per dir corto, il il fiore delle barzellette che que- 

to spigliato scrittore ha scritte in forma dramma» 
tica. C'è, qui, um po' di F. 7, un po' di Sorprese 
del divorzio, un po' di altre pochades o farse; così 
che il pubblico ascolta, e sî diverte, 

Quanta parte di questo buon esito si debba a £r- 
mete Novelli, è facile giudicare: più ancora ne ot- 
terrà, se vorrà con qualche taglio sapiente abbre- 
viare talune scene, specialmente del secondo atto, 
che sembrano un po' troppo luughe nonostante la 
spigliata e corretta esenzione, 

E, giacchè bisogna dir tutto, agginugiamo che 
questi Errori del matrimonio sono una commedia 
graziosa e decente, che tutti possono ascoltare, ben 
diversa dalla famigerata 77 di non lieta memoria. 

Intanto, stasera si replica. 

Argentima — Stasera replica dell'Asrael. 

tostanzi — Altra piena ed altro successone 
iersera al Giro del mondo che stasera si ripete. 

Nazionale — Questa sera l'operetta comica di 
Strauss: Una notte a Venezia 0 quanto prima Re- 
bus rivista teatrale in 5 quadri di G, Gacgano, Allo 
studio : Miss Helyett di Andran. 

Quirino — Al più presto: L'Histoire d'un 
Pierrot, Stasera intanto zarzuela, duetti ed il ballo 
La Scintilla. = 

Manzoni — Domani l'attore $. Mascalchi darà. 
il suo spettacolo d'onore «mm I Napolitani del 1799. 

r... 
—e_ 


SPETTACOLI D'OGGI. 


0 
Zarzuele e balli, ore 21, 

SFietastasio -- Compaguia di varietà, ore 18 0 21. 

Manzoni — Tosca, ore 2i. 


% "via Lueina, angoto Corso. 
Olympia Mies ore 18° - tagresso Le 1 
Museo © Le Lienre , — Maggi, Romigon Cinei 

glo Viasconio Bilson Ta colori: Pasorra - 

Grato della Madonna di Lourdes - Aperto dl 


1rr—<----;; =; “-eùi 


La migliore trema per capo d'a 


E' un abbonamento alla INI annata della Vita 
Italiana, Rivista illustrata di lettere scienze ed 
arti che si pibblica in Roma due volte al mese. 

Prezzo lira venti che si può versare al locale uf- 
ficio postale © inviare alla Società editrice Dante 
Alighieri in Roma. 

Ricco premio agli abbonati. 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima - Capitale L. 20,000,000 int. versato 
Sele Centrale : Milano 
Seli: Firenze — Genova — Roma 


Operazioni e servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito 112 - Palazzo Doria Pamphily 
—{ Piazza Venezia }— 

(Le Casse sono aperte dalle ore 10 alle 16). 

La Banca riceve versamenti in conto corrente a 
2 172 010 e 2814 010. 

Emette libretti di risparmio e piccolo risparmio a 
3010 63 H2 00e Buoni fruttiferi a 8 010, 3 114 OTO 
08 118 00. AE usi Ga 

Fa riporti ed anticipazioni sopra Titoli garantiti 
dallo Stato e sopra valori industriali. 

rica dell'acquisto e della vendita di titoli in 
Italia cd all'estero. 

'Fa il servizio di lettere di credito ed apre crediti 
liberi e documentati. 

‘Emette assegni e chègues sulle principali piasze 
dell'Italia e dell'estero, s'incarica della negoziazione 
di divise estere e del cambio di monete. 

‘Riceve in deposito a semplice custodia ed in am- 
ministrazione valori e paechi suggellati con dichia» 
fazione di valore, come da relativo regolamento. 

‘Fa in generale ogui operazione di Banca, 

Servizio Cassette di Castodia. 

La Banca tiene a dii ione del pubblico, in ap- 
posito locale, cassette di sicuressa per custodia di 
titoli, oggetti prezioai ecc., che affitta como da re- 
golamento ostensibile nei propri Uffici. 


Vendita d'immobili — 


Nel giorno 15 Genndio prossimo, innanzi la Quarta Sezione 
Civile del Tribunale di Roma, avrà luogo l'esperimento d'a 
ata per la vendita dei soguenti immobili 

Con 20/10 consecutivi di ribasso 

Duo distinti fabbricati Madralli Felice in ossatura 
ol terrazzo, all'angolo del prolungamento Vi 
sare fnori la Porta Trionfale composti di pian terreno cin- 
quo piuni superiori, della saporfiie totale di metri quadrati 
411930 dei quali m. quadrati 4080 coperti dalle costrazioni 
sal prezzo ri ‘di L. 12892,54. 

Con 6; di ribasso, 

Fabbrioato Caggi Folerico d'iniziata costruzione compo- 
sto' di pian terreno ammezzato e primo piano in pes Ta, 
salla parallela alla Via Leone TV fuori 1a Poria Trionfale 
della Fuperfiie totale di m. quadrati 742 dei quali 650 co- 
perti dalle costrazioni, al prezzo ribassato di L, 520.80 sulla 
prima vendità. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Rappresentanza 
della tato Società Italiana per costrazioni ed. via 
della Ai 6g. ed al aignoe Mariano Siragusa fuor la Por 


NO CI ETRE FRAN 


Ho voluto fare su me stesso uso dell'Acqua mi- 
nerale di Uliveto. L'ho trovata di grato sapore 
ed amica dello stomaco, 

Mi pare quindi indicata nei disturbi dell'appa- 
rato digerente e nei sofferenti di renella e di ca- 
tarro vescicale; la sua composizione chimica de- 
pone nello stesso genso. 

Torino, 1$ maggio 1501. È 
Prof, TIBONE. 
Clinico Ostetrico Ginecologico della R. Univers. di Torino 


Per richieste Terme di Uliveto (Pisa) 


A. PELLEGRINI - DENTISTA 


Roma, Piazza S. Claudio 29 piano 1. 


Salsamenteria Milanese | 


Carlo Vajsi fa dovere di avvertire la spet- | 
tabile sua clientela che dal 1. ottobre 895 ha ce- | 
duto il suo negozio di salsamenterie in via Mad- 
dalena N. 48 e si è trasferito alla succursale in || 
via Due Macelli N. 91, angolo Capo le | 
Case sotto la ditta F.lli Vaj. | 
Il negozio è ben fornito di ogni specialità e- 
atere e nazionali di primissima qualità e come 
sempre del vero burro di Milano genuino, 
Trattamento completo 


Malattie nervose Trttaneate como 


droterapia, il massaggio ec, Il prof. F. Vizioli, 
direttore onorario dell'Istituto, vi der consultazioni 
dal giorno 28 dicembre al 20'geunaio p. v., dalle 
ore $ alle 12 latitac0 Bernini, Corso 151. 
Dirett.dott. G. Moglie, 
Dott. E. Giocondi proprietario. 


Vini vecchi e nuovi. 
Nelle grandi Cantine R. Caselli in Rufina (To- 
scana) trovasi un forte Stock di circa 5000 Ettolitri 
di vini vecchi dal 1885 al 1894. 
Per grandi e piccolo partite rivolgersi al Depo- 
sito Caselli, Via del Tritone N. 173, Roma. 
Vini nnovi da L. 1,85 a 1,50 al fiasco. 


Ultime Notizie 


S. A. R. il Duca degli Abruzzi, partito ieri da 
Venezia, arriverà a Ìoma questa mattina alle 
ore 7,30. 

Le LL, AA. i principi di Napoli partono oggi 
alle 14,15 per Firenze; i Duchi d'Aosta partono 
stasera alle 22,17 per Torino. * 

—_— 

La Commissione che esamina i titoli dei nuovi 
senatori non potrà proporre la convalidazione del- 
l’on. Fogazzaro, perchè essendo egli stato nomi- 
nato per censo, non risulta che paghi allo Stato 
lire 3000 annue di imposte, ma solo 2200, 

In questo caso la legge concede 3 anni di tem- 
po perchè possasi completare il titolo, 


Il Ministro di Portogallo è stato incaricato dal 
suo Sovrano di rimettere a S. A. R. la princi- 
pesa Elena di Napoli l'ordine di S. Elisabetta. 

Onorificenza. 

I comm. Valsecchi, presidente del Consiglio 
mapa dei lavori pubblici, è stato insignito 
del Gran eordone della Corona d'Italia. 

Pubblica sicurezza. 
* Nel pomeriggio di ieri si è rinnita a palazzo 
Braschi, sotto la presidenza del senatore Sensa- 
les, la Commissione per le riforme della pubblica 
sicurezza. 

Vennero esaminate le proposte presentate dalle 
varie sottocommissioni. 

Statistica giudiziaria. 

Come fu annanziato, l'on. Guardasigilli ha p 
mossò un D, R. che riforma il serviziodella sta- 
tistica giudiziaria e notarile per renderla più re- 
golare. FAROE, i 

Il Comitato pel futaro triennio rimane così com- 

sto è 
Po presidente senatore Mi lia. 

Membri: comm. Bodio, avv. Borgomanero cav. 
Luigi, avv. Bosco cav. Augusto, De Negri avv. 
comm. Carlo, cav. Ostermann avv. Leopoldo e 
Penserini cav. avv. Francesco. 


Ministero dei LL, PP. 


La Corte dei conti ha ammesso a registrazione 
i decreti reali concernenti il collocamento a riposo 
dei seguenti funzionari delR. Ispettorato delle S. F.: 
Braida comm. Luigi, ispettore superiore — Coller 
cav. Francesco, ispettore — Nnsl comm. Giuseppe, 
ispettore — Piszini Rosini Gao fagotto 7 oi 
iù del Circolo di Bologna — Solari 
Fon iron, sotto ispettore — Grilli cav. Pilado, 
sotto ispettore. al 
— Ta Corte dei conti ha pure ‘ammesso a regi- 
strazione i deereti reali coi quali i signori Cross 
comm. Vincenzo, R. ispettore capo del Circolo fer- 
roviario di Torino e Rossi comm. Adolfo; R. ispet- 
al Comitato superiore delle stra- 
‘sono promossi ispettori superiori; ed i 

signori cav. Marchiano, R. ispettore reggente, 
della 3.a Divisione nell'Amministrazione. centrale 
dell'Ispettorato. © il cav. Balzaretij, R. ispettore 
reggente del Cirenlo ferroviario di Bologna, sono 

promossi RR. ispettori capi. Ù 
Ministero della Marina. 


Per giustificati motivi di salute sbarcherà dalla 
© Ligaria , il tenente di vascello Lovatelli Massi- 
milimno, al quale viene contessa la chiesta licenza 
risa dar 900 dal regolamento 
disciplina con Ità di recarsi all estero (Jaispits 
Moravia - Austria). 
Call'11 geonsio p. v. imbarcherà sulla detta navo 
il tenente di vascello Rota Ettore, 


sottotenenti di vascello Giuerrieri-Gonsaga e De 
Moixy de Liche e gli altri immediatamente dopo 
quest'altimo. 
La R. nave “ Elba ,,. 
Per ordine del ministero degli esteri è state 


rimandata al 81 corrente la partenza della nave 
Elba destinata al Benadir. 


INFORMAZIONI ESTERE | 


n Ì 
L'insurrezione nelle colonie spagnuole. ; 
A CUBA. vi) 
(8) Londra, 28 — Il 7imes ha dall'Avana: 
Gi'insorti sconfissero 2000 spagnuoli, Questi ebbero 
121 morti, fra i quali an ufficiale. 


Nel Giappone. 


Si ha da Yokohama che l'apertura del Parlse 
mento giapponese ha avato luogo il 25 corrente. 
Nel discorso del trono, l'Imperatore disse che la 
relazioni dell'Impero del Giappone colle potenze 
estere sono improntate alla più grande cordialità, 

Soggiunse che la difess nazionals esige dei per- 
fezionamenti in rapporto colle risorse finanziarie. 


FRANCIA 


(Fervizio npeciale dei Pop. Rom), 

Parigi, 28, ore 16. — Il giornale orleanista 
Soleil si nnisce al deputato radicale Doumer niet‘ 
gettare l'allarme per la decadenza del commerci 
francese, e ne accusa l'indolenza del governo man- 
gante di anità di vedute por protoggere lo spor» 

azioni. 


Borse e Mercati 
Roma, 28 dicembre 1396. 

Mercato sufficientemente fermo per la Rendita, con 
affari però limitati. Per fine corrente si trattò de 
97.27 112 297.30 e per fine gennaio prossimo 97.77 1î 
dopo 97.75, Rendita 4 112 contanti 103,30, 

Valori deboli — Geverali 48 — Aeque 1260 — 
Gas 816 a 817. — Omnitus 225 dopo 226.50 — 
Condotte 187 — Molivi 127.— >etallurgica 117.50 
— Acciajerie 360. 

Cambi incerti. 

Francia 104,75 — Londra 26.45, 


Stre 18,30. — Pochi affari. 


Rendita 97.70 a 97.67 — Omnibus 225.50 — Com 
dotte 185. 


Tatto fine prossimo. 


Pe 
Cambio daziodoganale 28 Dicembre L. 104,74 
_Dal 28 al 4- fino a L. 100 - L. 104.75 


BORSE ITALIANE — 28 dicombro 1896 


N. B. - 1 prezzi sono & fine moss. 


VALORI |Genora | Milano | Torino 


Firenze 
Reidita cont, 
Sa. fine. 
Ia. 412.010 

3. d'Italia 

» B.Gonerale 
ferr.Medit, 

» Merid, 

di Torino, 


97 30 


iLL' ITALIA SUI 
Francia vista| 104 7 
Berliuo id: 
Londra id. | 26 
Londra a 3/m. 


=_= 


Parigi, 28, 15,18 Boulevar? 


frane. 3 0/0 amm. 
» 3010 perp. 
3 12 00, 
|LTALIANA 501 
urca ti 
spagnuola 1... 
SSA MUOVA. ; | 
51 portoghese . 
ungherese . . . 4 
Egiziano 6 010 . . . 
Banca di Parigi. 
Banca Ottomana 
Credito Fondiari». | 
Azioni di Suez . . 
Lotti Turchi. 
Ferr. Meridion 
2 (sull Italia 
su Londra 
sa Madrid Al 
È sall'Argeatina. 


BILFLIBIETITI TIA 
ALLTITITELERITA 


IRITII IIS\ 11828 


ABIBIEIIIITI 
II 
Dit 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

?arigi, 28, ore 15,45 (fonte italia 
santezza generale 102,46 — 37150 — 57185 
— 50150 — 90150 — 3 È 
529,50 — 6/10 — 1155 — 636 — 60,06 — 137IL 
— 20615 — 799. 

Parigi, 28, ore 18,20 — (Fonte francese) — 1 
riporti esorbitauti salla piazza di Berlino producor 
no una certa impressione, ma non hauno finora ine 
fiuito sui ‘corsi 


Vienna, 28, ferma 
2 

C° austriaco) 373 75) 

R.aust,en) 123 10| 


C.Londrs| 120 — 
Vers. alla B, d'Inghilterra st. 31,000 Rit. st, 


EER] 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


5 per 016 
2 per 00 
4 per OIE 


Ital.cont.| 91 40| 
f. mese .| 91 40] 
Mediter, | 96 50 
Merid.i | 123 75 
N.P.russo| 66 60 
Rublo . .| 216 

C.ltalia .|_76 


Salt ie 
Dispacci d'urgenza del giornale 


— eee 


Francia 
Inghilterra. 
Germania, . 
Austria. 


Liverpool, 35 dicembre ore 1815 (ungunza) sportara 


Gotont, - Fonito probabili del giorno 
nENDENZ time Cn Mona 


Mavre, %8 dicembre 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno Ballo N. | 
TENDENZA sostenuta per fine dicombre 46 30 


— ore 16,15 (urgenza) aportara 


Cassà, Banios good avei Vendita sacchi 
SUDENZA Sfterrata Prezzo ‘£ dicombro è 


FParigi, = dicembre re iù 
FINE mr 
GENERI [pr reg) FRO6a |TENDENZE 


F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


Tm 


Intiti riservati al " Popois Romano, por setto Il Regno 
n 


— La cora è certamente molto ben fatta — 
isjose il vecchio principe che esaminava atten- 
tamente le carte con aria intrigata. 

Benchè sapesse molto bene che suo figlio ai tro- 
vava al Canadà al tempo del suo preteso matri- 
‘monio, doveva confessare a sè stesso che, se una 
prova simile fosse stata prodotta contro qualun- 
que altro nomo, egli vi avrebbe creduto. 

— E' una vergognosa frode — esclamò Uuro- 
ma guardando le carte dietro le spalle del vec- 
chio Saracinesca. 

— Voi mentite — gridò donna Tullia divenuta 
scarlatta dalla collera. 

— Non dimenticate i modi di persona educata, 


160 Appondive del " Popolo Romano , 152 


SARACINESCA 


— Se voi nox riuscite nelle vostre ricerche sa- 
rà pure mio dovere nell'interesse della società di 
rimettere tutto questo affare nelle mani della po- 
lisia. 

“ Poichè avete la sfrontataggino di dire che 
queste carte non servono 4 nulla, domando che 
me le restituiate. 

— Niente affatto signora — replicò il Principe, 
che cessò di ridere, vedendo che ella riprendeva 
Il suo tono arrogante. 


4 Io non ve le restituirò perchè voglio para- 
gonarle con gli originali. 

i li poi non esistono serviranno 
moito bene per denunziare il Notaro che vi ha 
posto il siglilo e voi stessa come rei di falsifica- 
zione, di calunnia e di tutta una lista di delitti 
sufficienti per mandarvi in galera a vi 

Se poi gli originali esistono non può farvi 
nesson danno non averli presso di voi, perchè 
potete mandare ad Aquila a farne altre copie co- 
me mi avete già detto. 


Pacco Campione N. 4 
SAVOIA-PETROVIK 


modificato per 


Natale e Capodanno 
Valore L. 40 


PER SOLE LIRE Q0 


Spedite alla Prima Casa di Liquidazione Perma- 
i nente MICHELE DE CLEMENTE, © 
Speronari, N. 6, Milano, tutti ricevono: 


1 Taglio di 3 metri di cheviot alto m. 1.40 su 
ciente per un vestito per uumo — oppure 8 m. 
fiavella alta centimetri 60 sufficiente per un ve- 
atito da sigvora— oppure un erologio a sveglia, 

2 Una coperta di seta per letto ad una piazza. 

8 Un tappeto orientale misto seta e ore. 

4 Uno splendido tappeto pertavolo di vero dan 
sco con frangia 120 per 
pa di lana Berlino per signora. 

pedaneo colla parola salve — o un neces 
ile per bueletta — o on cabmé Su 
Petrovik, 
6 Un copribusto per signora — eppure un busto 
omo — 6 una bottiglia di 
Aegua Chinî 

7 Dodici roechetti a filo bianco a n 
vatta di seta. 

8 Ditale in alluminio inalterabile simile argento — 
oppure una scatola di cipria veloutine profumata. 

9 Fermaglio in alluminio — o tre pezzi di sapone 
profumato în una scatola — cppure una pipa 
di radica, 

10 Agorsio con 25 aghi assortiti — o un fischio deb. 
la siren 


— 0 una cra- 


ero «wericano con simile brillante — 
rare un «Imanaeso da sfogliare con blocco di 
165 f gli per l 1897, 

A piattino con l'e 
Petrovik. 


18 Un almauncco per portafoglio in cromolitografia. 
ceo mensile da sîgliare, 


16 Una copia di ssggiv del giornale La Ricchesza. 
16 L'abboramento yer tutta la vita ni bollettini 
delle liquidazioni della Casa De Clemente. 


Aggiungere L. 1 per spesedì spedizi 
derando la spedizione contro assegno ant 


CAMICIE DI LANA 
A L. 2 


franco di porto. 


La sottoseritta Ditta avverte che da oggi inco- 
mincia la liquidazione di un bioeco di 100.000 ca- 
micie di lana ai seguenti prezzi: 

Una camicia L. @— fr. di porto 
.80 


delle loro A. R.Savoia- 


Queste camicie sono di pura lana a doppio petto 
fruite in seta con taschino per orologiu e bottoni 
in madieperla. 
Divigere rchitta cl relativo importo alla Frima 
Casa di Lia: ne permanente 


MICHELE DE-CLEMENTE 
Via Speronari, 6, MILANO. 
Desiderando la spedizione cemtro assegno, pui 


RR 

0 ariderete incontro a qualche guaio — disse Gio- 
sini severamente. — In. vedo dentro a tutta 
questa cosa, Non vi è stata frode, pur tuttavia 
queste deduzioni sono totalmente false. 

“ Prima di tutto, donna Tullia, como riuscite 
a far coincidere la prove che avete esposto col 
fatto che, durante tutta la estate del 1883 è la 
prima parte del 1884, fo sono rimasto al Canadà 
con una comitiva di signori, i quali sono tatti 
vivi e possono attentarlo ? 

— To non lo credo — rispose madama Mayer 
sprezzantemente. — Non crederei ai vostri ami- 
ci se fossero tutti qui e lo ginrassero. 

“ Vol, molto probabilmente, produrrete testi- 
monii per provare che, durante l'estate seorsa, 
siete stato nelle regioni artiche, come dicevano 
i giornali, mentre tatti sanno adesso che eravate 
a Saracinesca, 

Siete abbastanza abile per nascondere i vo- 
atri movimenti. 

Giovanni non perdè il sangue freddo, anzi con- 
tinuò con più calma di prima a dimostrare la sua 
teoria. 

— Voi vedrete che i tribunali accetteranno la 
testimonianza giurata di gentiluomini — rispose 
tranquillo, — Inoltre, come ulteriore ed interes- 


siatisima prova, fo “potrò torso produrre Gio- 
vanni Saracinesca: e Folisita Baldi in persona 
per attestare contro di voi. 

* Prevelo che il così detto Giovanni Saraci- 
nosca protesterà energicamente che la così detta 
Felicita Baldi è sua moglie è non mia. 

— Vol parlate a strani indovinelli, ma non 
riuscirete ad irubrogliarmi. Certo, il danaro farà 
molto, ma non quanto voi v' immaginate. 

= No, certo — ribattè Giovanni punto com- 
mosso dalla risposta di lei. — Il denaro non 
ereerà dal nulla un secondo Giovanni Saracine- 
sca nel suo circolo di conoscenze; nè i registri 
di polizia che lo riguardano e che sono tenuti in 
tutto il regno d'Italia, precisamente come son 
tenuti qui negli Stati pontifici. Il denaro non pi- 
trà fare nessuna di queste cose. 

Mentre egli parlava, suo padre e la duchessa 
ascoltavano con vivo interesse. 

— Donna Tullia — continuò Giovanni — io so- 
no proclive a credere, vedendo i vostri modi, che 
voi realmente mi riteniate per l'uomo mentovato 
in queste carte, ma permettetemi di avvertirvi 
che siete stata vittima di un goffo tranello, pro- 
babilmente giuocatovi dalla persona stessa che 


cpagrelaga « evi ha sig 
gerito l'uso che dovevate farne. 

— To? Io la vittima di tn tranello? — ripetò 
donna 'ullia, spaventata alla fine da quella osti- 
nata calma di Giovanni, 


- — rispose lui — conosco Aquila e gli A- 
brazzi molto bene, Si dà il caso che per quanto 
noi, Saracinesca di Roma, non siamo numerosi, 
il nome è comune in quei paesi. Lo stesso è di 
tutti i nostri grandi nomi, Vi sono Colonna, Or 
sinî, Caetani dappertutto; vi sono perfino delle 
famiglie che portano il nome di Medici, ormai e- 
stinto. 

& Voi lo sapete bene quante me, 0 lo dovreste 
sapere, poichè credo che vostra madre fosse cu- 
gina di mio padre. 

“ Non vi è venuto in testa che questo stesso 
Giovanni Saracnesca qui mentovato possa essere 
rn mio omonimo di bassa estrazione ? 

Donna Tullia era diventata pallidissima © si 
era appoggiata alla tavola como so stesse per 
isvenire; gli altri ascoltavano ritenendo il fiato. 

— To non ci credo — fece madama Mayer con 
voce rotta © somme 

— Ora vi dirò che cosa voglio fare — conti- 


anò Giovani — vogilo andare dd pila rt 
e forae mio padre mi accompagnerà... 

— S' intende che ti accompaguerò — Anterrup. 
pe il vecchio principe. 

— Nol dunque anderemo colà e in quindi 
giorni produrremo tutta la storia di questo 
vanni Saracinesca inslemo a Ini ed a sua moglty 
in persona; lì porteremo qui ed essì vi assicn. 
reranno che siete stata stupendamente inganna: 
to, giuocata 6 messa in una falsa pòsizione... dal: 
la persona che vi ha fornito questi documenti, 

“ Mi fa caso che un romano qualunque, che 
abbia un poco di senso comune, non si sia a6- 
corto subito della causa di questo errore. 

— Io non posso credervi — mormorava Donna 
Tullia. Poi alzando la voce, soggiunse: 

“ Qualunque sia il resultato della vostra in: 
chiesta io non posso fare a meno di esser convin- 
ta di aver fatto il mio dovere in questo affare. 

“ Non credo nella vostra teoria, nè in roi, n 
vi crederò finchè non abbiate mostrato a tutt 
quest'altro Giovanni. Ho fatto il mio dovere... 


— Un dovere molto penoso senza dubbio — oa- 
norvò il vecchio Saracinesca. 
Quindi proruppe in uno scroscio di risa. 


Le cose prendevano una brutta piega per don- 
na Tullia. 

Ella eredeva che quei documenti fossero veri, 
ma le attraversava la mente un terribile dubbio 
che Del Ferice potesse averla ingannata con al- 
terarli, 

Chiunque poteva comprare carta bollata, e in 
quanto a farsi apporre il sigillo dal notaro non 
ora cosa difficile. 

Quella idea le faceva terrore, ma non vi era 


molo di riprendere i documenti dal vecchio prin- 
clpe, che li teneva atretti nel'a sua grossa mano. 

Non si poteva fare altro che tener testa alla 
situazione fino in fondo. 

— Come vi piace — disse, — F' naturale che 
voi m'insultiate, sono una donna senza difesa 6 
cereo di fare nna cosa ginsta. Ciò è degno della 
vostra razza e della vostra fama, 

“ Vi lascerò a riflettere sn quello che dovete 
fare, e vi consiglio di non ometter nulla che pos- 
sa aiutare a provare l'innocenza di vostro figlio. 

Donna Tullia gettò nu' altra occhiata di di 
sprezzo e di sfida su i tre, e, tutta arrabbiata, 
uscì precipitosamente dalla atanzs. 


— Matta che non è altro — esclamò Giovanni 


quando se ne fu andata. — Credo che l'incidente 
sia ormai esaurito. 

— Pare così semplice, eppure fo non ci avrei 
mai pensato — disse Corona, — Come sei bravo, 
Giovanni ! 

— Non ci voleva molta bravara per capire un 
si goffo tranello — rispose Giovanni. — L'ho so- 
spettato da stamattina. e quando ho veduto che 
i documenti erano genuini e fatti in regola, me 
ne sono convinto. 

“ Questa trama è stata ordita da Del Ferice, 
credo per vendicarsi per averlo io quasi ammaz- 
zato in un leale combattimento. 

“ E' stato un disegno abile; con un poco più 
d'intelligenza e un poco più di attenzione egli 
avrebbe potuto darmi del gran filo da torcere, 

“ Se i certificati che ha messo fuori fossero ve- 
nuti da un villaggio remoto del Canadà, avrem- 
mo avuto un bel da fare per un pezzo, 

— Desidero che donna Tullia si goda il suo 
caro marito — osservò il principe. — Egli spen- 
derà tutto il suo denaro in un anno o due e poi 
la lascerà a riflettere sulle pazzio che egli ha com- 
messo. Chi sa come l’ha indotta ad acconsentire? 

— Del Ferice piace a molto — disse Giovanni 


— è popolare ed ha le sue attrattive. 


— Come fai a dir questo ? -- esclamò Corona 
indignata. — Hai una ben meschina opinione 
delle donne, se pensi che una donna possa tre- 
vare delle attrattive in un uomo come quello. 

— Eppure donna Tallia lo sposerà — ribattà 
Giovanni — bisogna dunque che essa lo trovi di 
suo gusto. Avrei creduto che ella sposasse Val- 
darno, che è tanto un buon giovane, sapete. 

Giovanni parlava iu tono riflessivo; gli altri 
duo risero. 

— E ora, Giovannino — fece suo padre — bi- 
sogna partire per Aquila per trovare il tuo omo- 
nimo. 

— Volete andare davvero? — domandò Corona 
con aria scontenta. 

Non poteva sopportare l'idea di separarsi an- 
che per un giorno dall'uomo che amava. 

— Non vedo come gi possa fare altrimenti — 
rispose il principe. — Bisogna che io mi sinceri 
da me stesso se questi documenti sono falsificati, 
quella donna deve andare in prigione. 

— Ma è nostra cagina..... voi non potete farlo 
obiettò Giovanni. 

— Altro se lo fard; sono furibondo. Non cer- 
care di calmarmi. Credi che io, conti per qualche 
cosa la parentela quando si tratta di ripagare 
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quella donna per tutta la pena che ci ha dato ? 
Non mi doventare misericordioso, Giovanni, io non 
ti riconoscerei più. 


Vi era una specie di cupo rimprovero nel tono 
del vecchio Principe, come se egli accusasse il 
figlio di essere uscito dal sentiero della virtà. 

Corona si mise a ridere; non era di cuore da- 
ro ma neppure d'indole tanto angelica per non 
provare un profondo e lungo risentimento per 
l'ingiure che riceveva. In quel momento l'idea di 
tradurre Donna Tullia dinanzi ai tribunali le pia 
ceva ausai, 

— Ebbene — disse Giovanni — nessun essere 


umano può vantarsi di avervi impedito di fare 
quello che avevate 


potesse accadervi sarebbe di trovare che I docte 
menti sono veri e che il mio omonimo è vivente, 
Vorrei che invece di Aquila fosse Firenze o Na- 


poll — soggiunse rivolto a Corona -— si potreb- 
be allora combinare di andarvi insieme, 


— Questo è impossibile — rispose lei tristaf 


mente. — Quanto credete di dover rimanere? 
Molto tempo ? 
Giovanni non li credeva, 
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COMUNE DI ARCE 
AVVISO DI CONCORSO. 


11 Sindaco del Comune di Arce 

In baso alla deliberazione del Consiglio del 28 otta 
bre 1896, notifica essere aperto il concorso ad una 
condotta medico-chirurgica in Arce, per la generali» 
tà degli abitanti del centro e della cam; 

I Concorrenti dovranno far pervenire al Also a segrete» 
ria del municipio, non più tardi del 31 gennaio 1897, 
la loro domanda su carta legalo, con a corredo 
guenti document 

1, Laurea originale di medicina © chirurgia con- 
seguita in una delle Università del Regno con datt 
anteriore almeno di tre anni al presente manifesto. 

2, Atto di nascita. È 

3. Certificato di penalità di data recente, 

4. Certificato di sana cost tazione fisica. 

5. Certificato di moralità del sindaco del comu- 
ne dell'ultima dimora, 

6. Tatti quegli altri titoli che si grederà oppor- 
tano di produrre, 

I diritti e doveri del nominato, sono quelli che 
risultano dal capitolato approvato dal Consiglio co- 
munale con la deliberazione del 28 ottobre 1895, vi- 
sibile a chiuaque nella segreteria del municipio 6 
nelle ore di uffcio, 

Lo stipendio antesso alla condotta è di L. 3000 
annue. Questo stipendio sarà ridotto a L. 1500 qua- 
lora la nomina cadesse sopra un cittadino Arcese. 

La nomina, che sarà fatta direttamento dal C.n 
siglio comunale, avrà la durata di un triennio e sa 
rà preferito il eoncorreute che presenterà maggiori 
referenze in materia di ginecologia e chirurgia. 

L' eletto dovrà raggiungere quesia residenza fra 
16 giorni dalla partecipazione della uomiua, 

Arco 15 dicembre 1896, 

Il sindaco 
F. Bartolomej. 
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